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Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Interventi per la salvaguardia di Venezia»
(1948 );

«Norme per la salvaguardia e la rinascita
di Venezia» (1956), d'iniziativa del sena-
tore Gianquinto e di altri senatori (Rela-
zione orale)

Approvazione, con modificazioni, del disegno
di legge n. 1948

P RES I D E N T E . L'ordine del giornO'
reca il seguito della discussiane dei disegni
di legge: «Interventi per la salvaguardia di
Venezia »; « Norme per la salvaguardia e la
rinascita di Venezia », d'iniziativa del senata-
re Gianquinta e di altri senatori, per i quali
è stata autorizzata la relazione orale.

Ricordo che nella seduta antimeridiana di
stamani è stato esaurito l'esame dei singoli
8xticali. PassiamO' pertanto alla votazione
del disegno di legge n. 1948 nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
vota il senatore Antonicelli. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, quali sono i punti essen-
ziali dei cantrasti emersi nel corso di questa
così impegnata discussiane sul disegno di

legge n. 1948? A me sembrano i seguenti.
Primo: a chi spettano le indicaziani e le de~
cisioni per un pragetta efficiente e reaLizza-
bile? Sin dall'articolo 1 del disegno di leg~
ge, satta un'apparenza insieme ovvia e inno-
cente, Il pensiero della maggiaranza è molto
chiara: lo Stato. Questa è espresso dall'af-
fermanione che mette in rilievo il «premi-
nente interesse nazionale '>. Il che è vero, nel
senso che il problema della salvezza e nani~
maZlOne di Venezia e del grande comprenso-
ria lagunaDe sta a cuore a tutti, cioèrull'Ita-
lia e al mondo. Ma questa preminenza del-
l'interesse nazianale vorrebbe pradurre ef~
feUi giuridici e pratici, cioè, diretta o me-
diata, la supremazia dell'autorità stata:le in
fatto di pragrammaziane e attuaZJione. Op-
partunamente una recente nata del camune
di Venezia ci ricorda che l'espressiane di
quell'articalo 1, a non significa nulla, perchè
già nella CastItuziane è affidata allo Stato
la tutela di quegli interessi che sono comuni
a tutti gli ambienti e alla collettività, oppure
intende proporci un carattere di ecceziona-
lità, di jus singulare, come ha detto l'onore-
vole relatore, di CUlici fu un solo preceden~
te in Ital:ia, neppuDe encomiabille, quel:lo del
1928, relativa alla riforma del Governatora-
to della città di Rama, strumento utile ai
disegni di una dittatura. Nessuno nega che
allo Stato passa competere convenientemen-
te il diritto di interventi programmatici e so~
prattutto di caardinamento di norme e di
pragetti, altre a quanta è di sua ricanasciu-
ta campetenza: l'elabaraziane, per mativi di
poteri delegati, e per ,il passesso di strumen-
ti piÙ adatti e per la conascenza piÙ viva,
piÙ diretta, piÙ sperimentata, nan può affi-
darsi che preminentemente agli enti lacali.

Perchè invece si dice nO' agli enti lacali,
a se ne ,lim~tano gl'interventi? Mi paDe
di scorgere Ìnfiligrana ,in questo disegna

di legge la traccia, nan certa cancellata, di
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una polemica, cioè le violente reazioni di un
giornalista che gode di molta fama presso
il più alto ceto sociale. In poche parole il
giornalista in questione additò al disprezzo
del Paese quello che chiamò « il pattume am-
ministrativo)} di Venezia, vale a dire gli am~
ministmtori comunali Li arocusò sic et sim~
pliGlter di volersi impadronire del carroz~
zone di 250 miliardi del grande piano finan~
ziario governativo.

Per i ladri c'è la galera (quando è possi~
bile) ma le denunce del giovnalista non pos-
sono rovesciare <il fatto che la democrazia
in generale e la nostra Costituzione in partJi~
colare riconosce ed esalta l'autonomia degli
enti locali (regioni e comuni), il che compor-
ta il potere di scegliere, deaidere, far esegui~
re, sia pure, come nel nostro caso, secondo
i criteri informatori di un piano che siano
fissati responsabilmente dal Governo.

Questo, secondo Il mio avviso e quello
del mIO Gruppo, è il punto fermo, il pernio
sul quale deve poggIare e muoversi il siste~
ma di tutela e di rinascita di Venezia città
e del futuro comprensoIlio. E sorta la ten~
tazione ~ lo voglio ricordare ~ in alcuni

interventi in Parlamento e fuori del Par1a~
mento di proporre a capo di tutto « un'alta
autorità con speciali poteri )>, ed è stato ci-
tato Roosevelt. « Domando a vOli ~ ha det-
to il già ricordato giornalista a suoi colle~
ghi ~ se Roosevelt attentò alla democrazia
americana, quando istituì per la Valle del
Tennessee la famasa AMa autorità }). Ora, per
un giornalista che scrive anche libri di sto~
ria, questo non è un parlare da storico, per~
chè non si possono accostare tempi e situa~
zioni così differenti.

Cancludiamo 'su questo punta: nan pOlS-
Sliamo ammetteve nè per I:il pi,ano pI'O-
grammatico, nè per ,La commissione oaSlid-
detta di salvaguardia, poteri speciali e dove
questi fanno capolino nel presente disegno
di legge, sia pure mescolati con altri poteri
meno influenti, abbiamO' tentato di cancel-
larli. All'impegno di sostenere le democrati~
che prerogative degli enti locali noi in nes-
sun modo passiamo venir mena per questia~
ne di principio e per questiane di garanzia
in fatto di conoscenza e di attività.

Punto secondo. È opmwne camune ed è
stata ribadita da tutti coloro che sona inter-
venuti in questa discussiane, che il prable~
ma di Venezia sia un problema globale. Non
si salva Venczla ~ si è detta ~ se non si
salVia tutta H compI'ensorio; Illon si salv:ano
i monumenti storici e artistici, se non li si
difendono dagli inquinamenti acquei ed
aerei, se nan si osserva l'equilibrio idrico

~ piange il cuore solo a pensare al termi-

talo terribile deglli assalti fisici ed umani, so~
lo a pensare ai marmi smangiati dall'umidi-
tà anche a più di cinque metri di altezza da
terra, alla salsedine, ai sali ammaniacali, ai
gas pestiferi che ascurano, sfanno in pal~
vere marmi, carrodono bronzi e pitture (e
devo dare ragiane al senatore Premoli di vo-

l'er rappmsent'aI'e nella oamm~ssione dei pa-
reri anche la soprintendenza alle ga:l:lerie)~;
non si salva davvero Venezia se con il )lestau-
,)la e la tuteJa gelosa del suo straordinario

patrimonio d'arte ,e di stoda non :1'0sil'e~
stituisooOl'O glli abité1lnti che Se ne sonoaJ:1>dati
e continuano ad andarsene, oioè se in quel
corpo anemizzato non 'si dmette sangue.

Di qui la necessità di risanare le case di
quei fuggiaschi, di quei disperati pendalari,
di riconsegnargl,iele a prezzo equo, di fare
della cosiddetta edilizia minore il fulcro del
programma di r:Ìsanamenta civico. Venezia
non può diventare una città metafisica. I suoi
artigiani devano animarla della loro prezio~
sa opera di gioiellieri delle cose minute, do~
mestJiche, tradizionali, quatidiane. Fuari di
essi sarebbe una città di spettri, di occhiaie
vuote. Credo che anche il malte valte citato
giornalista ami intorno al monumenti risen-
tJire il vocio di quei lavoratari della piccala
arte curiosa. Ma non degli operai. Gli operai
di Marghera no. Che ci stannO' ancara a fare
quelle fabbriche, secondo il nostro giornali~
sta, che cosa ci stannO' ancara a fare quel~
le industrie? Offuscano e impestano soltanto
aria e acqua. Credete ~ egLi ha detto ~ che

i finanziatori stranieri abbianO' tanta premu-
rosa attenzione per Venezia per trasformarla
in una città industriale? Niente affatto: per
questo non ci avrebbero fatta condiz,ioni di
assoluto favore. Invece è « per dare a questa
città storica la possibilità di ricreare condi~
ziani ambientali e urbane che le consentano
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di sopravvivere con ,il suo immenso patri~
monio artistico e culturale }}.

E qui le carte si scoprono. Chi le scopre
non parla a caso, non parla per sè solo. Egli
pensa di aprire le porte alle ricreazioni sta~
gionali dei grandi turisti che sanno apprezza~
re 1'« immenso patrimonio ». E dove si ospi~
teranno quei turisti? In case appropriata~
mente restaurate, in alberghi che bisognerà
certamente provvedere ad aumentare. Nien~
te più speculaZJioni per infernali industrie di
terraferma, ma gentili speculazIOni in nome
del buon gusto estetico.

Dove è scritto questo nel dIsegno di leg-
ge? In nessun posto preciso, ma potrebbe es~
sere insinuato nelle deroghe consentite da
quel misteriosamente sopraggiunto carroz~
zone del pre~CIPE (parola, mi pare, inventa~
ta dall'amico senatore Premoli) al piano
comprensoriale e all'obbligo dell'approvazio-
ne deUa cosiddetta commi'ssioI1'e per la sal-
vaguardia. E si può certamente ritrovare
questo proposito o questo pericolo di assog-
gettare il risanamen to dell'edilizia minore
agli interessi bene manovrati della specula~
zione in quel complesso articolo 13 del di~
segno di legge, che fa da spia alla dubbiosa
volontà di approntare sedi salubri e, come si
dice, agibili, alla vita e al lavoro di chi si è
visto costretto a fuggire. Gli emendamenti
proposti dalle sinistre all'arÌ'Ìoolo 13 neUa
direzione di questo autentico rinnovamento
di Venezia sono stati respinti, o malamente
,incapsulati così da perdere il loro senso.

Abbiamo ora il dovere di prendere in con~
siderazione la replica del Ministro dei lavori
pubblici. Un Zeit lnotiv ;importante di questa
replica è l'invito ad armonizzare: «armoniz~
zare la grande Venezia insulare ed il suo
inestimabIle patrimonio artistico con la ma~
croscopica concentrazione industriale di Me~
stre e Porto Marghera}}; «armonizzare le
spinte turistiche con quelle industriali del~
l'entroterra }};« armonizzare tra loro le con~
trapposte spinte e le varie tendenze sinora
emerse }}. Armonizzare, conciliare. Erba fu~
maria, come mi sembra si dica a Roma.
Dov'è un programma al di fuori di queste
lusinghevoli parole? Conciliare le contrap~
poste spinte significa farle vivere insieme le
une con le altre, salo mocLerandole un poco

in nome della buona convivenza. Conciliare
è il contrario di scegliere e il problema di Ve-
nezia è un problema di scelte.

La salvezza di Venezia non può essere frut-
to di una conciliazione degli opposti, che al~
tra non viene a significare se non la conser~
vazione dello statu quo con alcune modifiche
compiacenti, ma deve essere frutto della
scelta di un il,dirizzo radicale.

Questo dilsegno di legge parla di equilibri,
di restauri, di risanamenti, di tante ottime
cose da fare, che possiamo anche in parte
condividere, ma non dice una sola parola
per quello che pure chiama la « rinascita»
della città e di quanto le è legato.

Tutto il senso dell'operazione è in questo
periodo del discorso del Ministro dei lavori
pubblici: «non compromettere l'obiettivo
fondamentale che è la salvezza di Venezia,
in un quadro che consenta di assicurare la
conservazione degli immensi valori artistici
e monumentali e la rivitalizzazione della cit~
tà, nelle sue componenti più disparate, al
fine di inserirla ancora più positivamente nel
contesto produttivo del suo hinterland e del~
l'intera regione }}.

Ma dov'è questo quadro che deve consen-
tire soluzioni così importanti? Come si ac~
cOl'dano conservazione e nivitalizzazione?
Che vaJlore ha quell'« ancora più positiÌvamen~
te )} sottoLineato dal Ministro, proprio quan~
do tuttli negano o giudicaiIJJo :in crisi l'esi'sten~
za attuale di una pos:itiv:ità?

Le parole del Ministro nascondono un vuo~
to 'politico, lo stesso vuoto che è evidente nel
disegno di legge, pur così minuzioso nel re~
golare nascite di commissioni e indicare un
vastissimo elenco di opere.

Abbiamo un piano di lavoni, abbastanza
buono, d'accordo; manca però una linea,
manca un indirizzo politico. Naturalmente
la mancanza di un preciso indirizzo politico
corrisponde a modo suo a una certa volontà
politica.

Terzo e ultimo punto. Le cose da concilia~
re, che cosa sono? Sono gli interessi turisti~
ci, gli interessi industriali e gli interessi com~
merciaH. È chiaro ciò che i primi rappresen-
tano, per una città come Venezia e per la sua
laguna: non c'è da illustrarli oltre; degli in~
teressi commerciali è da sottolineare che es~
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si, nell'attività portuale e nei rapporti con
il retro terra europeo, tendono oggi a pri~
meggiare su quelli~ industriali; quanto a que-
sti ultimi, il problema non è certo di rinun-
ciare alle industrie, perchè inquinano o per-
chè impestano, ma di sostituire quelle at-
tuali con altre, più idonee aH 'interesse di
una Venezia ristrutturata: sostituirle con al~
tre industrie, di trasformazione, per esempio
le industrie elettroniche, di strumenti di al-
ta precisione e simili.

Se non si ha un'i.dea di questo mutamen~
to sostanziale, noi conciliamo cause ed ef-
fetti perniciosi, che appunto sono alla base,
o almeno sono concause del deperimento fi~
sica e civile di Venezia.

Dunque conosciamo più o meno come sa-
J1aJI1no spesi i 250 miJliaJ1di,sappiamo ~

sempre più o meno ~ qUalli risultati 'sa-
ranno raggiunti, ma non riusciamo a capire
per quali finalità generali, complessive, rin~
novatrici come occorre. Salveremo una città
per darla lin mano a chi? Crediamo di ,sa-
perla, perciò abbiamo fatto proposte di mo-
difiche che non contrastano in partenza quel
fin e.

Onorevoli colleghi, siamo di fronte a un
impegno così importante e così complesso e
così difficile che potrebbe persino farei du-
bitare di avere la forza di a:ffi:rontarlo. Vogtlia-
ma ,omdere tuttaVlia di ave:r;e questa forza 'e
questa capacità, ma è nostro doveJ1e 'P:reten~
dere di 'PI1ed1spor:re glli strumenti più idonelÌi
possibile. E:sistono questi strumenti adonei?
A noi sembra di no, perchè gli strumenti 'So-
no veramente ,tali, oioè sOlno veramente de.
glli strumenTIi in quanto cOl:r;rispondono al
servizio per cui 'sono creati. E abbiamo da
questo serviz10 un'idea diversa dal1a maggio.
ranza e non ci sentiamo di dire: via bene, an-
tanto ci sono 250 miliardi, lDon I1ifiutiarnoH
e vediamo di spenderli in qUalLche modo. Mi
sembm che il comune di Venezia abbia 're~
sponsaMlmente preteso di metteJ1e sul tavolo
iJ problema di ,fondo: Ila cum per ,salvlare
Venezia non può essere esposta al penioolo
di un « r,igetto )}.

Per quel che riguarda poi l'arte e la cul-

tura ~ argomento a me particolarmente ca-

ro ~ debbo dire semplicemente che l'arte e

la cultura non vivono d'aria condizionata,

ma di aria libera, naturale: in una Venezia
nuova avremo cultura nuova; in una Vene-
zia solo restaurata, ma rimasta vecchia, avre,.
ma soltanto cultura vecchia, senza gagliardo
respiro. Nasce da queste generali conside-
razioni il voto contrario del mio Gruppo al
presente disegno di legge. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pinto.
Ne ha facoltà.

P I N T O . Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, i repub~
blicani sono interessati da anni al problema
della conservazione di Venezia, ed hanno
contribuito di certo attivamente ad una ela~
borazione culturale in ordine ai complessi
elementi che costituiscono la questione di
Venezia. E questa elaborazione culturale si
è tradotta in una specifica proposta di leg~
ge presentata a suo tempo alla Camera dei
deputati.

In aderenza a questa precisa posizione
abbiamo fatto un serio sforzo, sia in fase
di preparazione della legge, sia successiva-
mente in sede di discussione della legge in
Commissione per trasfondere nella legge
stessa i princìpi ai quali si era ispirata la
nostra primitiva proposta, proseguendo co~
sì fino al traguardo finale in un'ampia azio-
ne che si era già sviluppata negli anni scor~
si, oltre che in sede nazionale anche in sede
locale.

Giunti oggi al traguardo finale con la di~
scussione in Aula di un disegno di legge
già approvato in Commi'ssione, giunti oosì
alla conclusione della tanto travagliata ela-
borazione di questa [egge, siamo costret-
ti, e non oi fa .certo piacere, ad esprlimere
con un voto contrario i,l nos1mo dissenso sUlI
contesto della legge, ma in mOldo particolare
circa alcuni punti fondamentali e qualifi-
canti della normativa per Venezia, sulla qua~
le il Senato si accinge ad esprimere il voto
conclusivo.

Avevamo inna:nzitutto chiesto che que-
sta legge, lungi dal rimanere sul terreno del~
le procedure per la pianificazione e la deter-
minazione, più o meno generica, delle compe-
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tenze in relazione ai finanziamenti previsti,
affrontasse le scelte fondamentali per la sal~
vezza di Venezia in ordine ai problemi più
scottanti della polemica locale, nazionale ed
internazionale. Avevamo chiesto in modo
particolare che si facesse una legge capace
di preservare come patrimonio di tutti il be~
ne cuMurale di Venezia, la presoindere red
indipendentemente dallo sviluppo industr,ia~
le della zona della laguna. Volevamo una leg~
ge che interessasse Venezia e non altro.

Il famoso comi,tatOlne, aUravers.o una Vla~
sta elab.orazione di pensiero e di cont'ributi,
era giunto ad una conclusione, che doveva
essere tenuta a base per tutte le decisioni.
Invece queste conclusioni sono state disat~
tese e il Parlamento, cui spetta la scelta fi~
naIe, sta per pronunziarsi in moda diver~
so e, secondo il nastro punto di Viista, ,in
modo difforme dagli interessi che sono al~
la base della salvaguardia del patrimonio ar~
tistico di Veneziia. Abbiamo lilltimoue !Che daJI~
ktl mancata scelta su punti £ondamentali p.o.
vrebbe d1pendere l'impantanamento o la de~
viazione deLla problematica di Venez'ia.

Ci siamo sempre battuti !per Uina Vene"
zia viva e vitale, ed innanzitutto per la sal~
vaguardia della realtà fisica della città, del~
le isole e della laguna nella 11aro unità eoalo.
gica, idraulica ed ambientale. Ed in questa
visione abbiamo ritenuto di dover riaffer~
mare la responsabiLità unrtetoI1iadeHa Regione,
pure nel coordinamento delle competenze
spettanti allo Stato, alla regione del Vene~
to ed agJi enti locali.

È mancata però, a nostro giudizio, la de~
dsione suUe isoelte fondamentali; è IIJ.anoa~
ta nella elaborazione degli articoli la valuta~
zione positiva di un punto fondamentale,
doè la par:t,ecipazione dei comuni da raoco.
gIiere in cons.orzlio generale obbligatorio, me.
diante legge regionale, con il compito preci~
so di elaborazione e di coordinamento del
piano comprensoriale.

A tal ,riguetoI1do voglio riooI1dare che ri-
teniamo che la pianificazione deve individua~
re organismi di corrispondehte estensione
territoriale e di responsabilità locale, altri~
mentii anche ,lia Regione è cosWetta ad lim~
provvisare, disancorata dalle conoscenze e
dalle responsabilità degli enti competenti.

Avevamo proposto il ripristino della effi~
cacia vincolante del parere dei consigli su~
periori tecnici nazionali dello Stato ove sor~
gesse dissenso fra il Magistrata alle acque,
il Sovrintendente ai manumenti o il medico
provinciale e la commissione di salvaguardia
per Venezia. Purtroppo, malgrado una pro~
posta particolare per evitare lungaggini in
attesa di questi pareri e contrasti insupera~
bili, la nostra richiesta su questo punto, che
in effetti consisteva solo nel ripristino della
disposizione contenuta nell'originaria pro-
posta di legge presentata a suo tempo dal
Governo, è stata disatiesa. E siamo seriamen-
te preoccupati delle conseguenze negative o
almeno insicure che potrebbe subire Vene-
zia con decisioni affidate ad un organismo
sul quale i tecnici non hanno possibilità di
intervento con lo strumento legislativo.

Avevamo anche chiesto ~ ed avevamo pre~

sentato degli emendamenti a questo riguardo
~ una normativa precisa e particolare per

combattere in misura organica ed efficiente
l'inquinamento dell'aria e dell'acqua. Ma
neppure questa nostra richiesta, che a no~
stro parere aveva un'enorme importanza, è
stata accolta.

In riferimento infine all'articolo 13, circa
gli interventi pubblici per il risanamento
edilizio e monumentale dei centri storici di
Venezia e Chiogg:ia, avevama proposto Uina
normativa dettagliata per la delega legislati~
va al Governo. Essa aveva riferimento ai pia-
ni particolareggiati, ai comparti, alle espro~
priazioni, ma soprattutto alla possibilità di
un migliore e più concreto funzionamento
delle aziende previste per gli interventi pub-
blici nel comune di Venezia e nel comune di
Chioggia. Ma anche questa nostra richiesta
è stata disaUesa. Per tutti questi motivi noi
repubblicani riteniamo che questa legge non
possa raggiungere gli obiettivi che tutti ci
eravamo prefissi e pertanto diamo voto con-
trario.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Pre~
moli. Ne ha facoltà.

\
P R E 1\1 O L I . Onorevole Presidente,

onorevoli colleghi, il voto favorevole del



Senato della Repubblica ~ 29774 ~ V Legislatura

589a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Gruppo liberale alla legge rappresenta per
noi un atto di grave responsabilità, ma è un
atto che vogliamo compiere e che, secondo
il nostro costume, riteniamo di non poter
non compiere anche se ombre non leggere
permangono a nostro avviso nel testo della
legge stessa.

Non ripeteremo qui i motivi che hanno
ispirato le nostre critiche e i nostri dissen~
si. Motivi di cui la stessa maggioranza ha
più volte riconosciuto la fondatezza e la va~
lidità. Purtroppo, ancora una volta si è ri~
petuto il fenomeno di una certa impermea~
bilità aprioristica ad accogliere consigli e
suggerimenti che, nel caso nostro, non avreb~
bero certo sconvolto nè la ratio legis nè la
sua architettura d'insieme.

Troppe volte il nostro contributo non è
stato raccolto, come là dove, con il proposito
di rendere la legge più spedita e operativa,
abbiamo combattuto contro l'istituzione di
un ente abnorme, il pJ1e~CIPE, che sarà ~n~
vocato come un pericoloso precedente in al~
tre leggi. Altre volte la trama delle parole
non ha saputo nascondere in questa legge il
vuoto dei contenuti e il rinvio delle decisio~
ni; altre volte si è voluta 'aJ11ontall1lareJa con~
cretezza dell'avvio alle opere di riassetto
edilizio affidando al solo Comune il compito
immane di provvedervi, altre volte ancora si
è voluto dare ana stesura degli articoli un
pizzico di demagogia e un sapore punitivo,
come quando si è stabilito l'esproprio indi~
scriminato delle aree senza tener conto di
come il piano particolareggiato le avrebbe
poi utilizzate.

Vogliamo aggiungere che il nostro propo~
sito è stato sempre quello di tutelare nel
comprensorio della laguna l'intera città,
quella insulare e quella di terraferma. Que~
st'ultima può oonoscere una Vlita più COin~
sona ad un moderno centro urbano solo se
si provvede a dotarla di un corredo di in~
dustrie ristrutturate e pulite; in caso con~
trario, il problema dell'inquinamento del~

l'aria si sommerà a quello dell'inquinamento
dell'acqua rendendo pericolosa la vita degli
abitanti.

Comunque sia, vogliamo dare atto al Pre-
sidente e ai membri della Commissione di
aver accolto la nostra impostazione genera~
le per quanto concerne il problema dell' edi~
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lizia della Venezia insulare, edilizia che non
può essere catalogata sotto voci diverse e
che, anche in rapporto al depauperamento
demografico, deve essere oggetto di un'am~
pia, sollecita ed incisiva opera di restauro
e di cura.

Ci siamo battuti in questo senso perchè,
anche per l'edilizia minore e non di lusso
della Venezia insulare, fossero concessi in~
centivi tali da rappresentare un'efficace stru~
mento per bloccare il dramma dell'esodo del~
la popolazione. Siamo quindi particolarmen~
te soddisfatti di essere riusciti ad ottenere
almeno che, per l'edilizia minore e non di
lusso, come per quella storica e monumen~
tale, avvenisse il rimborso del 70 per cento
della spesa ritenuta ammissibile per i lavo~

l'i effettuati.
Non vogliamo ripetere qui, nè analitica~

mente nè sinteticamente, i motivi e i temi
che hanno ispirato la nostra battaglia: ci li~
mitiamo a dire che nel nome e per la difesa
di una città che ci è tanto cara, come Ve~
nezia, ci siamo battuti con tutto il cuore e
senza risparmio di forze. Abbiamo chiesto
che la legge riconoscesse il preminente inte~
resse nazionale di Venezia e della sua lagu~
na anche a testimonianza, di fronte all'impe~
gno del mondo verso questa incantevole ter~
ra, che noi italiani non eravamo secondi nel
vedere questo problema nell' ottica nazio~
naie.

Ora che la legge lascia l'Aula di Palazzo
Madama, l'accompagnamo con il nostro vo~
to positivo e con l'augurio che essa possa
rappresentare, migliorata nel tempo, uno
strumento atto a risolvere i molti e comples~
si problemi che angustiano la città e la sua
laguna.

Anche se il nostro voto favorevole alla leg~
ge non può dirsi sgombro da dubbi, ritenia~
ma in coscienza che il nostI1O « sì}) risponda
agli interessi di questa terra per la quale
ci siamo tanto battuti e che ci è tanto cara.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Fara~
begoli. Ne ha facoltà.

FAR A BEG O L I. Onorevoli senatori,
signor Presidente, con la votazione del dise~
gno di legge numero 1948, riguardante inter~
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venti per la salvaguardia di Venezia, la com~
plessa ed intricata problematica relativa alla
questione di Venezia è giunta ad un punto
nodale.

È doveroso da parte mia e a nome del
Gruppo della democrazia cristiana ringrazia~
re sentitamente il senatore Togni per l'impe~
gno e la fatica profusi mella di'scuslsione di
questa legge, prima in Commissione e poi in
Assemblea.

Nel prendere la parola per motivare il vo~
to favorevole del Gruppo della democrazia
cristiana, devo ricordare come nella foga
polemica, nella difesa strenua, ,ma :non ,scevra
da inquinamenti per 'interessi, di ta[une tesi
che vanno per la maggiore su note testate,
il problema di Venezia sembra essere cono~
sciuto solo settorialmente e non infrequen~
temente presentato da angolazioni che met~
tono in evidenza questo o quel dato del pro~
blema e non lo prospettano nel suo com~
plesso.

n prohlema di Venezia, invece, va visto nel
suo compless'O. Dall',inoontI1o dell'uomo da
un lato ,e della 1l1Jatum dall'altro emergono
a Venezia quattro l'ealtà: unambtiente unico
nel suo genere dove l'acqua assume Ila p're~
valenza, dona colOire e tOino a tutt'O il'assieme;
una infrastruttura urbana 'Originale nella sua
impostazi'One, dom~l1iata dalla movimentazi'O~
ne pedOinale e dalvrasporto sul:l'aJcqua; un
insrieme favoloso di 'Opere d'arte incastormte
nel tessuto ViV'Odella ciHà; un tessuto eco-
nomioo basato ,sOiprattutto su funzioni ter~
ziarie e su una struttura portuale di v'aste
proporzioni, oon funzio[}je mediatlrice 11mama~
re e laguna, tra i,sole e terraf'erma.

Il miracolo di Venezia consiste essenzial~
mente in questa mirabile coesistenza di fatti
apparentemente inconciliabili, in questa fu~
sione di cose ~ l'ambiente, la città, l'arte, il
lavoro ~ che altrove apparirebbero recipro~

camente estranee: teSitimonianze del passato
e tuttavia vive come valori del presente; am~
biente naturale assimilato in un mondo arti~
ficioso di pietre e di invenzioni.

Il fascino di Venezia è di essere un corpo
vivo, una città operosa agli echi da dovunque
provengano, che traduce le mirabili eredità
del passato in un servizio reso al presente.

Salvare Venezia significa salvare questa
unità organica, senza limitare ciò che può

e deve infonderle linfa vitale; slignifica sal~
vare non solo un ambiente e una struttura,
ma anche, con l'urbs, la civitas; significa
comprendere che lavoriamo essenzialmente
per gli uomini, o perchègli uomini, lavoran~
do, possano mantenere viva la loro città.

Venezia è una realtà complessa che pre~
senta una gamma vasta di esigenze, solo ap~
parentemente contraddittorie, che i pubblici
poteri devono preoccuparsi di ricondurre ad
armonica convivenza in una prospettiva di
sviluppo.

Mi sia consentito citare, a conforto di que~
sta tesi, due passi del rapporto dell'UNESCO
su Venezia: «Lo sviluppo è l'avventura del
mondo moderno: o Venezia vi prende parte,
oppure è destinata a soggiacere. Anche per
lei il progresso economico è condizione di
libertà »; ed ancora: « Marghera, nata dal~
l'incontro fra Venezia e gli uomini del XX
secolo non ricadrà nel nulla anche se Vene~
zia lo volesse. La sola cosa che essa può sce~
gliel'e è che 10 sviluppo della nuova metro~
poli si faccia con o senza di lei. L'avvenire
della terraferma sarà più o meno grande, se~
condo che porterà o meno il nome di Vene~
zia. Ma sarà in ogni caso un avvenire di
progresso. Mentre se, in questa avventura, il
centro storico fosse lasciato da parte esso
declinerebbe ».

Trattasi di affermazioni che meritano tut~
ta la nostra considerazione, fondate su una
imp'OstazlÌone estremamente posi1Jiva:si dà
al problema di Venezia non una risposta set~
tori aIe, ma, ~ quello che è importante ~

una risposta di insieme.
Non si ricorda infatti mai abbastanza che

Venezia non è e non può essere solo un mo~
numento, Venezia è una città che può e de~
ve vivere.

Se negli ultimi 20 anni il centro storico è
passato da 180.000 a 110.000 abitanti, e se
questi hanno oggi una età media di oltre 40
anni, è segno che la morte vera di cui minac~
cia di morire Venezia è questa: l'esodo dei
giovani che continuano anche a lavorare nel~
la città insulare, ma sono costretti a cerca~
re a Mestre migliori condizioni di abitabilità.

Questi emigrati, noi lo sappiamo, dichiara~
no che vorrebbero ritornare a Venezia.

Ecco dunque un punto essenziale per la
risoluzione del gravissimo problema.
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Siamo convinti che non si possa giudica~
re, obiettivamente ed appieno, una situazio~
ne ~ e quindi anche questa ~ se non la si
vive, se non si è dentro ai problemi, a tutti
i problemi della città, delle acque alte da
fermare, delle opere d'arte da salvare, del~
l'edilizia da restaurare, dell'esodo da bloc~
care, delle attività produttive da consoli~
dare.

È per questo motivo che il Gruppo demo~
cristiano del Senato e il senatore Togni in
particolare hanno ritenuto doveroso dibat~
tere e confrontare con i rappresentanti degli
enti locali, la regione, il comune e la provin~

C'ia, questo provvedimento. Vi sono telIlden~
ze, vuoi burocratiche, vuoi giornalistiche, le
quali ignorano, minimizzano, mettono in for~
se questo irrinunciabile diritto~dovere della
partecipazione degli enti locali su argomenti
che li riguardano direttamente. È ben stra~
no che, mentre tutto un impegno dei politi~
ci è diretto al rinnovamento delle strutture
civili e sodali attraverso il decentramento
decisionale e amministrativo proprio con la
istituzione dell'ente regione e la valorizzazio~,
ne dell'ente locale, vi sia chi vuole passare
disinvoltamente sopra questo processo che
deve essere valido anche e soprattutto per
Venezia. Una forza politica quale la Demo~
crazia cristiana, che nella sua storia è sem~
pre stata portatrice delle autonomie locali,
non poteva non essere la principale sosteni~
trice di un siffatto modo di procedere.

Siamo perfettamente consapevoli che la
situazione di Venezia è grave e delicata e
che richiede un arco vasto e articolato di
provvedimenti straordinari voluti e finanzia~
ti dallo Stato, ma appunto per ciò una tale
situazione non ammette esclusioni, anzi ri~
chiede la giusta utilizzazione di tutte le ener~
gie disponibili.

Questa legge speciale per Venezia signifi~
ca per la città insieme salvezza e creazione
della condizione per la ripresa e lo sviluppo,
cioè difesa dalle acque alte, salvaguardia dei
tesori d'arte e restauro delle case, il tutto
nel quadro di una pianificazione che conso~
lidi le fonti occupazionali e di reddito dei
sUOli abit1anti; innanzÌ'tutto quelle vond:ate
sull'attività portuale nelle ,sue eomponentri
commerciale e industriale, che sono insepa~
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l'abili in tutti i grandi porti moderni, giac~
chè un'altra componente di marginale for~
za reddituale, come l'artigianato, o quella ri~
levante ma stagionale del turismo e le stes~
se estese attività terziarie non possono esau~

l'ire le esigenze occupazionali e di reddito di
tutta la popolazione del comune.

U provvedimento presenuato è ,in IsostanZJa
un ponte legislativo che risponde a due sco~
pi diversi: il primo (titoli I e II del disegno
di legge) è finalizzato alla protezione e alla
salvaguardia dell'ambiente di Venezia e del~
la laguna sotto ogni profilo e ad assicurare
la vitalità socio~economica nel quadro dello
sviluppo generale e dell'assetto territoriale
della regione e stabilisce a tal fine le norme
per una pianificazione comprensoriale e per
l'adeguamento ad essa dei piani urbanistici
esistenti, provvedendo altresì a garantire,
nell'arco di tempo a ciò necessario, la sal~
vaguardia del territorio considerato; il se~
condo (titolo III del disegno di legge) riguar~
da invece una serie di categorie di opere e di
interventi di grande urgenza.

Siamo convinti che questo .provvedimento
possa suscitare penplessità, dubhi e che non
Slia,esente da oritiche. Mail meglio, OInol1evOilli
senatori, è talolia nemico del bene. Mi OODre
quindi l'obbligo di dare atto aHe forze polri!tlÌ~
che di maggioranza,3Jl Governo pDesieduto
dall'onorevOlle Colombo delle prove di ,s'ensi~
bil:ltà che hanno dimostmto. Fin da,l lontano
1962 il problema di VeneZJia è 'stato posto al~
l'att,enzione dell'opinione .pubblika; pe:roriò il
véllrare un ppimo provvedimento sul~a .com~
plesiSa questione è stato un atto ,di cQ['aggio
e di onestà poliJtica, sopmttutto qua,lOlDa 'si
tengano presenti i contrasti, le polemiche, le
diverse opinioni eSlistential riguardo. Ma
è un atto di coraggio e di onestà politica che
coincide con l'interesse concreto di Venezia;
perchè è 1'ora di chiudere la fase delle po~
lemiche per mettere mano concretamente,
prima che sia troppo tardi, all'azione ope~
rativa.

Il Gruppo democristiano del Senato, come
già detto, voterà a favore di questo provve~
dimento poichè in noi è chiara la consape~
volezza di aver dato la prima risposta ad
una delle sfide più angosciose che il mondo
moderno pone alla nostra civiltà.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue FAR A BEG O L I ). La salvez-
za di VeneZJia rappresenta emblemaJt[camente
la 'sf~da eCOIlog!ica che non può essere
persa ,senza che tale sconfitta assuma il sa-
pore di rUna completa disfatta. È ind:icativo
che taJle provvedimento sia stato presentato
a questa Assemblea che, per iniziativa del
suo PI1esiclente, ha da tempo dimostlrato una
particolaJ1e sensibihtà a questi problemi.

Onorevoli col,leghi, il Gruppo. deUa de-
mocrazia cristiana del Senato, consapevole
che questa legge 'rappresenta solo !'inizio di
un impegno diretto ora a salvare Venezia
dalla distruzione fisica e da quella sociale e
morale, ma in futuro a tutelare l'ambiente
che ci circonda nelle sue espressioni natura-
li, culturali, architettoniche, è conscio che se
questo impegno primario non sarà del tutto
presente alle forze politiche, un nuovo me-
dioevo ci attenderà, non voluto premeditata-~
mente da nessuno, ma inevitabilmente pre-
parato dalla nostra incompetenza e incapaci-
tà di programmazione. (Applausi dal centro
e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Tan-
sini. Non essendo presente, si intende che
abbia rinunciato a prendere la parola.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Perna. Ne ha facoltà.

P E R N A . Signor Presidente, il Grup-
po comunista voterà contro il disegno di leg-
ge di cui è stato terminato l'esame. Il moti-
vo principale di questa nostra opposizione
non risiede tanto nel fatto che è stato respin-
to il diverso progetto di legge presentato ad
iniziativa del coMega Gianquinto e di altri
del nostro Gruppo, anche se questo fatto
pesa nella nostra valutazione; il motivo prin-
cipale è un altro e consiste in ciò: che, nel
suo insieme, la legge non appare affatto ri-
spondente alle finalità che pure tanto am-

piamente vengono dichiarate, come poco fa
ha fatto il senatore Farabegoli.

I problemi che sono stati agitati duran-
te questa discussione e che si sono riper-
cossi in quest'Aula, ripetendo in qualche mo-
do i motivi di agitazione e di contrasto che
hanno animato in queste settimane e negli
ultimi giorni la popolazione veneziana e quel-
la dei comuni vicini, riguardano le grandi
linee di indirizzo che il Governo ha voluto
seguire nel presentare questo disegno di leg-
ge e, in sostanza, ha voluto imporre senza
curarsi di prendere in considerazione seria
nessuna delle proposte migliorative che so-
no state fatte. Non soltanto è stato respinto
il nostro disegno di legge, non soltanto sono
stati respinti tutti gli emendamenti da noi
proposti, ma non si è tenuto conto nemme-
no di quelli pure diversamente ispirati che
aveva presentato il Gruppo repubblicano, co-
stretto anche esso a dichiarare il voto con-
trario. Si è detto che nella nostra proposta
si voleva dare spazio eccessivo a contrasti
politici, che dovrebbero avere una composi-
zione diversa sul piano nazionale, e soprat-
tutto ad interessi troppo limitati e contin-
genti, egoistici, quasi municipalistici, del co-
mune di Venezia e dei comuni vicini.

Crediamo che questa accusa non abbia un
grande significato. Innanzituito perchè, nel
momento in cui si affrontava un problema di
tanta importanza, le funzioni dei comuni,
che pure sono tanto solennemente ribadite
nel primo comma dell'articolo 1 del testo vo-
tato qui in Aula, avrebbero dovuto essere più
attentamente considerate per quello che es-
se sono istituzionalmente e, soprattutto, per
quello che sono questi comuni, il comune di
Venezia, il comune di Chioggia, gli altri del-
la laguna circostante, che rappresentano tan-
ta parte della nostra storia nazionale e non
possono essere considerati soltanto come
entità alle quali, in ultima analisi, bisogna
dare soltanto direttive e precetti e al di so-
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pra delle quali bisogna porre una serie di or~
ganismi di controllo e di intervento repressi~
vi. Il fatto più significativo, da questo punto
di vista, è che non soltanto si è esclusa la pos~
sibilità di arrivare ad una redazione del pia~
no comprensoriale sulla base della nostra
proposta, ma non si è sentito nemmeno il bi~
sogno di considerare attentamente la diversa
disciplina delle norme di salvaguardia da noi
presentata per quanto riguardava la distin~
zione tra i comuni della gronda lagunare e
quelli dell'entroterra. Per di più, mentre è

chiaro nel testo della legge quale sia la de~
stinazione dei miliardi assegnati allo Stato
e quale sia la destinazione dei miliardi asse~
gnati alla regione, non si riesce a compren~
dere chi e come dovrà utilizzare i cento mi~
liardi destinati al risanamento dei centri sto~
rici di Venezia e di Chioggia. Non si com~
prende, in sostanza, in quale modo questa
somma, che pure è decisi.va come volano di
queJlo sviluppo culturale ed economico e
dell' edilizia abitativa cui si sono richiamati
tutti i colleghi che hanno parlato fino ades~
so (anche l'ultimo, rappresentante della De~
l110crazia cristiana), possa essere utilmente
adoperata se ad essa non presiedono i due
comuni interessati: il comune di Venezia e
il comune di Chioggia.

Del resto, che sia così è anche confermato
dal fatto che tutti i tentativi del nostro
Gruppo di proporre norme migliorative nel
congegno degli espropri sono stati respinti. E
sono stati respinti sempre senza una reale
motivazione.

Il Ministro dei lavori pubblici, nella sua
lunga replica, che cosa ha detto, in sostan~
za? Già il senatore Antonicelli ha spiegato
che l'onorevole Lauricella si è diffuso in una
specie di trattazione dell'armonia prestabili~
ta delle sfere celesti, spiegando in vario mo~
do come si debba contemperare, equilibra~
re, armonizzare una serie di spinte contra~
stanti e inconciliabili. E poichè questo è sta~
to già fatto nella maniera arguta e penetran~
te che è propria del senatore Antonicelli, io
non debbo fare altro che richiamarlo.

Ma, ad un esame più strettamente politi~
co, l'intervento del Ministro dei lavori pub~
blici rivela una sua inconsistenza di fondo.
Esso dimostra che nel momento in cui il

Governo chiede particolari poteri per poter
indirizzare e dirigere queste operazioni, di~
rette alla salvaguardia dell'ambiente natura~
le ed alla ristrutturazione dei centri storici
di Venezia e Chioggia, in questo stesso mo~
mento il Governo non è in grado di spiegare
al Parlamento sulla base di quale direttiva
politica o di politica economica o cultura~
le intende affrontare tale problema. Il fatto
è davvero singolare se si considera che tutta
la struttura della legge, mentre affida in una
prima fase, quella della redazione del piano
comprensoriale e degli indirizzi del CIPE,
la salvaguardia dello stato esistente alla or-
mai famosa commissione presieduta dal Ma~
gistrato alle acque, stabilisce tuttavia che
anche in questa prima fase, su decisio~
ne del CIPE, il Governo possa intervenire
direttamente per determinate opere, compre~
se quelle edilizie. Questo tipo di intervento
straordinario, però, non è spiegato in alcun
modo da quali finalità sia guidato, e soprat~
tutto con quali criteri, priorità e volontà deb~
ba essere indirizzato.

Onorevoli colleghi, più che le critiche par~
ticolari, già ampiamente e validamente espo~
ste dai colleghi del nostro Gruppo, penso che

! meriti qualche parola ancora la questione

tanto dibattuta del preminente interesse na~
zionale che riveste la questione di Venezia.
Credo che nessuno possa negare questa real~
tà. Dire che il problema di Venezia è un pro~
blema soltanto locale sarebbe una sciocchez~
za sul piano della storia, della cultura e del~
l'interesse di ciascuna parte politica. Sareb~
be una dimissione di responsabilità da parte
del Parlamento nazionale nel momento in
cui esso si accinge a votare un provvedimen~
to che dovrebbe essere il primo per tenta~
re di risanare la situazione veneziana.

Noi siamo pienamente convinti che la que~
stione di Venezia è, come si dice all'inizio del~
la legge, di preminente interesse nazionale.
Ma siamo altrettanto convinti che non solo
per il rango subordinato cui sono stati ridot~
ti i comuni interessati, ma anche per il modo
con il quale il Governo intende provvedere a
questa esigenza ed intrattenere, su tali basi,
i suoi rapporti politici con il Parlamento, in
realtà non si è voluta dare una soluzione sod~
disfacente.
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Che cosa ci ha imposto il Governo? Ci ha
imposto di affidare tutto alle deliberazioni
del CIPE, un organo che non è costituzionale,
che non risponde dinanzi alle Camere, la cui
presidenza, anche se autorevolmente affidata
al Presidente del Consiglio o, per lui, al mini-
stro del bilancio e della programmazione eco-
nomica, non rappresenta certo una sede nella
quale si intrattiene un rapporto politico tra
il Parlamento nazionale ed il Governo. Il che
significa che la tanto decantata e vantata esi-
genza di salvaguardare il preminente interes-
se nazionale di Venezia dovrebbe risolversi
per il Senato, dinanzi al quale si trova ora la
legge che stiamo per votare, in una pura
e semplice dimissione di responsabilità, con
il prendere atto che lo stesso Governo inten-
de gestire questa materia attraverso il CIPE,
senza impegnarsi in prima persona e crean-
do per di più, attraverso il congegno che la
legge prevede, una specie di ordinamento giu-
ridico speciale per la città di Venezia e per il
territorio circostante.

È stato detto da altri, e poco fa anche dal
collega Antonicelli, che l'esperienza italiana
non ha dato buona prova in materia di ordi-
namenti speciali e si è ricordata quella del
Governatore di Roma. Purtroppo (questo
forse non tutti i colleghi lo sanno) ancora
sussistono residui del vecchio ordinamento
governatoriale; e questi residui non hanno
certo giovato all'impostazione e soluzione
dei problemi della capitale, che peraltro (e
perciò non mi diffondo su questo punto) so-
no di tutt'altra natura e di tutt'altra ampiez-
za. Ma voler fare oggi per Venezia una sorta
di ordinamento giuridico particolare, nel mo-
mento stesso in cui il Parlamento, attraverso
la Commissione per gli affari regionali, ha
espresso unanimemente dei pareri che esclu-
dono il potere di indirizzo e di coordinamen-
to del CIPE e che, riferendosi invece all'or-
dine del giorno votato a suo tempo dal Se-
nato, hanno ribadito il principio che per
ogni materia, compresa quella urbanistica e
dei lavori pubblici, il coordinamento debba
essere fatto attraverso leggi o attraverso atti
collegiali del Governo, significa compiere un
altro atto con il quale il Governo dimette uf-
ficialmente le sue responsabilità e, in pratica,
si propone di sfuggire ad un controllo poli-
tico.
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, è per
queste ragioni che noi, mentre respingiamo
la falsa speculazione secondo cui non avrem-
mo a cuore l'interesse nazionale, vogliamo
chiaramente mettere in evidenza che con i
mezzi predisposti dalla maggioranza non si
è trovato il modo di equilibrare la causa del-
l'interesse nazionale con quella dell'autono-
mia locale e del coordinamento di questa
autonomia con i poteri deJla Regione.

Si è travolto tutto. Si è messo fuori causa

il Parlamento. Non si è creato nessun mo-
mento di controllo politico, di valutazione
responsabile da parte dello stesso Governo,
inteso nella sua interezza come organo colle-
giale. Si tratta dunque di qualche cosa che è
inaccettabile; assai più inaccettabile della
situazione, pur grave e pesante, che affligge
la città di Venezia; una situazione per sana-
re la quale, noi crediamo, sarà necessario
continuare a battersi per ottenere, speria-
mo, con migliore fortuna nell'altro ramo del
Parlamento, un cambiamento decisivo della
struttura fondamentale della legge.

Questo è un impegno che non prendiamo
per far perdere tempo, ma perchè crediamo
che al di là delle parole di circostanza e delle
frasi fatte, al di là delle facili rievocazioni
di questa o quella bellezza della città lagu-
nare, al di là di questo o quel ricordo di
un quadro o di una galleria, o di un cana-
le, o di un'isola, stia dinanzi a noi un dovere:
quello di compiere atti concreti per far sì
che le forze politiche nazionali assumano re-
sponsabilità dirette per la soluzione del pro-
blema di Venezia.

Ancora una volta, invece, la logica propria

della spartizione degli interessi all'interno
del centro-sinistra e della gara dei predomi-
ni di partito fra questo o quel ministro o mi-
nistero ha prevalso sulle esigenze nazionali,
su quelle veneziane, su quelle della Regione.

Per tali motivi pertanto, signor Presiden-
te, noi votiamo contro. (Applausi dall' estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Di
Benedetto. Ne ha facoltà.

* D I B E N E D E T T O. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la passione che ha
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contraddistinto il dibattito, sia in .commis-

sione che qui in Aula, sul disegno di legge
per la salvaguardia di Venezia è sicuro in-

dice della consapevolezza in ciascuno di noi
che non si è discusso del destino di una cit~
tà ma di una città unica al mondo ed ama~
ta dal mondo intero.

L'esistenza di questo speciale soggetto che
ha l'onere e l'obbligo di continuare ad essere
Venezia per il mondo è turbata, anzi minac-
ciata dal fenomeno dello sviluppo industria-
le che tuttavia è ugualmente meritevole del-
le necessarie tutele. È stato certo più per col~
pevole ignoranza che per malafede dei re-
sponsabili di certe forme di sviluppo eco-
nomico e industriale che si è arrivati a mi-
nacciare da vicino l'esistenza stessa di questa
meravigliosa città. Infatti non è molto che
è maturata nell'esistenza di tutti l'esigenza di
armonizzare le leggi dell'economia con quel-
le della tutela della natura. Ciò nonostante
abbiamo dovuto aspettare le iniziative inter-
nazionali per avvertire il dovere di fare qual-
che cosa di organico e di efficace per la tu-
tela di Venezia e ciò non torna ad onore dei
vari 60verni che si sono succeduti.

Preliminare ad ogni soluzione del proble-
ma di Venezia è il rifiuto assoluto sia della
Venezia museo che della Venezia ridotta a
centro industriale, sia della città morta che
della città degradata. Una tale alternativa è
improponibile; Venezia infatti deve essere in-
serita nel processo vivo dello sviluppo, ma in-
serita utilmente ed armonicamente secondo
le sue linee tradizionali e la sua vocazione
nella storia. La città non deve essere snatu-
rata da un processo indiscriminato di indu-
strializzazione o comunque di modernizza-
zione, ma nello stesso tempo deve tornare a
vivere nel rispetto dei suoi legami con il pas-
sato ed essere un centro capace di far rivi-
vere di luce nuova le sue tradizioni in un
processo autonomo di sviluppo sia cultura-
le che economico, sia scientifico che tecnico.

In realtà tutti siamo d'accordo, chi più chi
meno, sugli obiettivi finali da perseguire; la
maggiore difficoltà consiste nella individua-
zione delle modalità del nos1ro intervento. Il
provvedirIlento in esame è il frutto, a livello
operativo, di lunghe analisi e di approfondi-
ti studi. Esso non è indubbiamente compIe-

to, anzi presenta limiti ben avvertibili, tutta-
via deve essergli riconosciuto quanto meno il
merito di fissare incontrovertibilmente che
Venezia ed il suo territorio sono di premi-
nente interesse nazionale e che la 1011'01cura
è demandata alta Repubblica ciOlè aHa comu-
nità nazionale 'tutta nelle sue articollazioni
soggevtive di competenza: Stato, regioni,
cOlmuni.

Il provvedimento inoltre prevede rilevanti
interventi a lungo termine e ~ cosa fonda-
mentale ~ l'attuazione di misure immediate
idonee ad attutire per il momento la preoc-
cupante drammaticità della situazione.

Il Gruppo socialista democratico voterà
pertanto a favore del disegno di legge, nel-
l'auspicio però che esso non significhi un
provvedimento terminale bensì l'inizio di una
quotidiana e costante attenzione verso una
città da troppo tempo colpevolmente neglet-
ta. (Applausi dal centro-sinistra e dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Ma-
sciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor P,resiidente, 0'110-
l'evoli colleghi, il no del Gruppo deJ PSIUP
nasce dal fatto che alle mdIte pal'ole che SQ-
no sltate spese non sÙ'ltantÙ' nei giÙ'mi 'SCOlI"
si ma anche nei mesi passati, neUe battaglie
che Sii sÙ'no svÙ'lte qui in Senato, riteniarmo
di dÙ'ver aggiungere alcune oOI01S'iderazio!Oli.
Di pÙ'si1ivo abbiamo sottolineato IiI fatto che
è stato mantenuto !'impegnO' pl'eso da lei,
onorevole Presidente, alcune s,ettimane fa
quando, discutendosi di una interpellanza dei
compagni comlmi'svi, alla fine del dihattiÌto
il Mmistro del tesoro ha annunciato che il
GÙ'veI1ll0 ella iÌmpegnato a presental'e con ur-
genza il provvedimento oggi al inost,ro esame.
Abbiamo apprezzato e apprezziamo il fatto
che i,lprÙ'vvedimentÙ' sia stato 'sottoposto con
urgenza all'esame deH'As,semblea, ma non
posiSiamo non Iì~levare che ancora una voJta
nei due test,i di Legge in esame, queLlO' gover~
nativo e qudlo del p'aJrtito 'cOlml\.LIlista,si no~
ta la profonda diversità di impostazione da-
ta dai oolleghi della maggioranza rispetto
all'aderenza aLla realtà con rIa quaJIe i cÙ'lle..
ghi del Part,ÌitÙ' comunista hanno impostato
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il loro disegno di legge. Infatti, mentI1e ill te~
sto d'iniziativa goveI1nativa parla di linterveiOr
ti per la salvaguaI'dia di Venezia, quelilo dei
compagni oOimuna.slti pa,rla di nOirme per la
salvaguardia e la ,I1inasoita di Venezia.

Si è fatto ricorso alla storia dell'arte e ad
é!iltri grossi problemi, si è tOiccato anche
l'aspetto umano del problema, ma è sfuggito
a molti colleghi della maggioranza che il
problema nOin è solo quello della sa:lv:agru:G\Jr~
dia deJ,le opere d'arte, ma è anche quello del
disfaoimento socio~eCOinomko d~ Venezia.
Posskvmo IsalvaIie tutti ti palazzi e timonumenl-
ti, ma se non salviamo gli uomini che vivo~
no a Venezia, e la sua economia, non avremo
reso un buon servizio a quella dt<tà e a quel~
la regione.

Di qui, signor PI'esidente, la nOistra profon~
da insoddisfazione perchè si è sottolineata la
preminenza deUa burocmz:ia rilspetto agli
organisill'i demo,cratikti, enti comunaili, entli
provinciali e Regione. Il nostro no deriva an~
che dalla maochinosità degli strumenti !pre~
disposti dal disegno di legge governativo. Ci
si è richiamati al veochio co,miltlatone che non
era un nostrOi comitato, ma era H ,cOimitato
della maggioranza. E dOipO che questo comi~
tato, eletto nel 1963, ha fatto alouni pregevolli
studi e ha proposto le Isoluzioni che vo.i ave~
te solleoitato, oggi, onoI1evoli co,lleghi della
maggiOiranza, al momento di decideI'e ISU
quelle proposte del comitatOine, VOlisfuggite
alla soluz'ione dei probLemi.

Ma c'è di più; la mancanza assoluta di ogni
indicazio,ne di intervento per affrontare li
grossfi prOiblemi di quella città. E linfine, 'si~
gnor Presidente, quale credibtiHtà possono
accordaI'e le pOipOllaziOiniinteI1essate e ,le po~
polazioni di tutto il territorio nazionale a
questo tipo di legislazione qUG\J11Jdo,ail mo-
mento di decidere, sii prefe:disce di,sqruisire se
salvare lil palazzo x a ti! palazzo y, senza af~
f1'Ontare in termini ,reali la questione?

StamaUina dagli stessi bG\Jnchi del Gover~
no è pervenuta una smentita a proposito del~
la propOista avanz'ata dai compagni oomuni~
sti attraveI1So un emendG\Jmento sottoSCI1itto
da nOli e dai compagiIli ,indipendenti di s~ni~
stra. Quando ill cOillega Gianquinto ha ohie~
sto 50 mi:liardi in più, il rappJ:1esrentante del
Tesoro ha pratiÌ.cG\Jmente smentito l'opposi~
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ziOine netta iSia del pJ:1esidente della Commis~
sione lavori pubbHai che del Ministro dei la~
vari pubblici ill quale ha detto: SIiamo d"ac~
corda, per motiVli tecnici non possoaoo,ettare
il vostro ,emendamento, ,mentre VOlinon ave~
te dato nemmeno questa giustificazione a
sostegno deLla vOlstm opposJ21iOine preo,onoet~
ta ad uno dei tooti emendamenti fondamen~
tali per la J:1isoluzione di quesiti problemi.

L'onorevole Picardi, sottosegretario al te~

S'0ro, ha dett0': accordate almeno a me la fi~
ducia peI1chè sono cOil1:v,into che, 5I1o,COmei
tempi teon1d SOInOiquelLi che son0', nelll'aI1co
di questi tempi arI1iveremo ,anche alla pre-
sentazione di Ulna nUOiva pmp'0sta per finan~
ziare per al,tri 50 miliardi 131richiesta che vie~
ne avan1Jata Oiggi dai compagni comunilstL

Baco Ja vost'I1a oontI1addizione e questli so~
no i motiVli per i quali U PSIUP v0'terà con~
tra la proposta avanzata dalla maggioranza
e a favoI1e delle tesi sostenute dai compagni
comunisti. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscri tra a parlaJ:1e
per dkhiarra1Jione di voto i,l senatOI1e Ferroni.
Ne ha facoltà.

FER R O N I. Si'gnor Presidente, ono~
revOile Ministro, onore'VoiH oo11eghi', avrebbe
desiderato fare la dk!hiaraz,ione di voto per
:ill Groppo sociali'sta ,i.1 capo gruppo stesso,

COIITIiPG\Jgno,Piemcoini; e lie ragioni sono olV'V,ie.
Ma, anche se rgH ,impegni di questi rgiornie

quelli odierni del cOIInjpagno Pieraccini ~

impegni importanti dhe credo siano a tutti
noti ~ gli hanno impedito di seguire il di~
battito ,generale e qruelllo slUigli'aI'tircolli, n~sta
l'apporto notev0'le da lui dato, e che inten~
do sotto,lineare, all'elaborazione del testo se~
condo il punto di vi,sta del mio Partito e del
mio Gruppo.

Tocca dunque ancora a me espri,mere lUna
voMa di più lia posizione dei sociahsti su que~
sta prima ~ sottotineo "questa prima " ~

ed ilmportante :lieggeIper la sallVaguardia e la
rilnas,cenza di Venezia.

Ho poco da aggiungere a dò che rho detto
alil'inirl:irOdel dibattito in IUInintervento pilut-
tosto ampio. Senza entrare nei dett3igli del1r1a
legge, mi pare di potere affermare che H te~
sto dhe ne scaturisce, con rgl:iemendamenti
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3Ipprovati in Commissione prima e poi anche
in AUlla, abhiano notervo1mente cO'Lmato ~l
sok.o ,ahe dirvideva l,e posizioni ilniziali: del
Govem.o da queLle dejg1ienti l.ocali: regione,
provincia, >comuni.

Le riohi,este, i suggerimenti degl,i enti lo-

cali' ,sono stati, in notevolie m~s>Ul1a,fatti p'ro-
pr,i dal.Ha CommissiOlne e dal Governo. TaIr-
dhè da qua]che parte si è sentito parla-
re di una l,e@ge di impronta «col1ettilVi-
sta» e da quakhe altil'a !part,e si è !parlato
di legg,e autor,i taria. Credo invece di poter
rilpetere che IUInnotevole equi:tÌlbrio sia s'tato
ralggiulnto sicdhè Inè lo Stato, nè IgI:i enti 10-
call'i eSiCono sconfitti o umi'illiati da questa leg-
ge. ,Perdhè essa è, ohecooè ,se ne dica, il risul-
tato di una ,Libera di,aLettica democratica
quale ,si addke ad un Paese democratioo.

Nè v,incitor.i nlè '\éinti, Idunque, da]1'a ,lunga
e tonmentata polemica ,a ,tutti i ]Ì!V,el,l,idi
questi ultimi mesi, e anche di questi ultiimi
giorni, pur nell'ambito della maggioranza
in cui Igli incontri e gilli scontri non debbono
e non IPossono scandaLiizzare. E se tawollta
'possono dilVenir,e ,motÌivo, Iperchè no?, di tor-
mento per chi sinceramente .oerdhi un equi-
l,ilbrio e non U:l1asopraffazione, essi sono pur
sel1lliPre da preferirsi a qUClil'siasi alt,ro meto-
do che si 'risolva sOlltantoin rissa inconcilia-
bi,l.e, sterile di risultati,.

CrediClimo che cdsultati posi,tivi a fa>vore
d~ Venezia, .oon questa ,Legge, siano stati rag-
g1unti.AUlguriamoci che essa, dO'po l'esame
detlil'altroramo del ,Panl1amento, possa dive-
nire pr,esto O'perante. E sarà nella fase di
realizzazione deUe molte cose 'dhe essa pre-
vede dhe se ne ,misureranno i Il'imi,ti, Ie ,insUlf-
fiCiien:ze, e anclhe ,gli eventuali errori.

Oredo che >solo runa sconfinata siourezza
di sè, un',enorme presunzione pos,sa far OJ1e~
dere ad un''Ìn£aUibHità e a una cClipac:i,tà di
tutto prevedere.

Speoie quando la complessità stes-
sa dei problemi di Venezia, deHa sua
Ila@U:l1a,del suo compLesso urbani'sti.oo ed
edi,lizio, ,deUe sue strutture ,i.nJdiush~iali e por-
tuali e dei, ,suoi Iprob]emi sociaH e demOlgra-
fici ,presentano, insieme a queliE, certo pri-
mar,i 'su tutti, deLla >sua salvezza fÌska, cia-
scuno preso a sè e poi nel loro insieme, com-
pl:essità di ogni genere ,ooe non Ipossono non
essere eSCliminate lungo i,l célìIDmino.

Intendo ii}cammino di questa prima IIegge
or,ganioa Ipe,r Venezia, Ipremessa di ailtre che
dOIV'ran:no fatal1mente veni'f,e orv,el'Climore per
Venezia sia rvero e non un£uoco di pagliia
a'Oceso dia interrventi esterni ,e strani:eri ,che
per mi.ne imprevedilbi,l'i 'fagioni potrebbero
affievoli>rsi e cessare.

Intendo di,re dhe toccherà pur seilllipre e in
primo liuogo aMo Stato italliÌ,ano, agli itaEani
tutbi, ail Parlamento, al popO'lo veneto in par-
t:,colare e ai >suoi oJ1gani ,locaLi mantenere an-
cora accesa questa fiamma.

Come? Credo, signor Presidente, soprat-
tutto operando oggi, eon questo strumento di
legge che si aggiunge a quelli già esistenti;

domani, con strumenti nuovi che l'esperien-
za e il tempo suggeriranno.

Però sin d'ora desidero ripetere dò clhe
da sempre vado di'Ce[]Jdo. L'inversione di
tendenza dhe élìUspkhiamo !per vedere i ve-
neziani rimanere a Venez,i,a e vedere ri~
tornare quelli che ,1:'hanno lasciata si alVrà,
speriamo, con H ,dsanamento di quell'edili-
Ziia 'minore dhe la legge prewede.

IMa occorrerà fare di più e farlo presto;
Dccorrerà Legare, occorrerà ancorrure (Imi si
passi .la pruwlia clhe del ,resto ,si addice a V0--
nezia) ,i g,iovani ad :una ca,sa Testaurata, sì,
ma anche e soprattutto a un .lavoro ,dejgno.

Per questo, s,ignor Presidente, giàii1: 10
ma'rz01969.ed anohe,in altre oocasioni, oome
ad esempio >ill15 ottobre SOo.rSD ne1t dibattito
sui prolbJ.emi di Venezi,a, dÌiOevo ,in quest'Au-
La: {{ Bisogna riparare agl:i sqruilihriooe Ja
cOill'cent,ra:zione indust,riale di, Margera ha
creato Iper Venezia, per Venezia insulare. Bi-
sognadhe il Gov,ernD, ohe il'IIRI, che ,l,eazien-
de a Ipartedpazione statale .studino possibi-
lità di InuOIViimpianti ,indusÌ'I~iali, di un .oer-
to tipo particolare, certamente più adattO'
a Venezia, dhe non comportino eocessiiVi one-
ri per i,l, trasporto di' materia,le grezzo: pro-
duzione per impianti elettronici, ad esempio,
Dd altro, non inquinante peT l'aria e per l'ac.
qua; t11ltte cose possÌlb1li ne1l"rumbito anclhe
del suo antico Arsenale, assieme a queHa,
di antica vocazione, detI,1a cantieristka.

.Ebbene, ,signori del Governo, rinnovo qui,
oggi, in oocasione del rvoto .di questa prima
lelgge p,er V.enezia, quest"iIl1iv;ito: la ,P'rorgram-
mazione, il CIIPE, n Gorverno, .l'IRI pensino
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a sol:uzioni del tipo da me indica to e Idhe mi
£a ,pia,cere aver sentito riedhéjg,giare ieri neilile
paralIe del senatore CifareUi.

Sono coI1!vinto ohe attiv,ità :produttilVe di
buon Hvdlo,esenti ~ ,e ,ve ne sono ~ da
pericoLi di ,ilnquinamento deH'aria o dell'ao-
qua, sono indispensabilli per completare
razione di saLvezza di Venezia e deLla !Sua
gente.

Senza di ohe i giovani, mOln facci3.lmad i1~
lusioni, continueranno ad 3.Indars,ene; .j gio~
vanissÌlmi, sa'ranno presi daLle gioie del « prra~
gresso» derMa vita Imodelìlla, del nuovo, del~
la maochina, della moto, delrla gita in paesi
e città lontane, resa lp.iÙfadle rpartendo dal~
Ila ,terraferma. Perderanno ,la loro anima iso~
lana, così che non potranno rpiù dire (rper~
mettetemi di condudere con delile 'parole ,in
,l,i'ngua veneziana, mentire volge 3.11tel1mine
Il'esame di questa ,legge per Venezia) come
l'OIttuagenario Carlo Goldoni in volontario
esilio a Parigi:

« Da Venezia lontan do mila miglia ~

No passa dì che non me vegna in mente
~~ El parllar, el costume della zente ~ El
dolce :i1ome dela Patria mia ».

E se così fosse, se questi giovani non po~
tessera ,piÙ ritrovare rIa struggente nostal~
gia per Venezia ohe è in queste parole de,l
Goldon.i, mollto di ciò ,dhe con questa legge
andremo a fare, molto, sa,rà ugualmente rper~
duto.

Non sono pessimista, ma non posso
non ammonire da questi rpericoli Case dun~
que, certo, case rinnovate, 'riabilitate e de~
gne del nostro tempo; ma un lavoro per i
venezi,ani, come in passato, per 'ritornare,
pur nel Inostro temrpo, alle condizioni di si~
curezza di vita del rpassato. Grazie. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra, dal centro e dal centro
sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscl1itto a parlaI'e
per dichiarazione di voto il ,senatore Nendo~
ni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I lUustI'e Preslidente,
onorevoli cOll1eghi,anche per questo disegno
di Ilegge ISiiamo3.lrriva1Ji,Isia pure :f:ìaticosarnen~
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te, alla oonclusione non oon quel senso di
maLinconia da cui emno pervasi i versi gol-
doniani che oi ha letto IiI Isenatove Ferroni,
ma con un senso di malinconia ancom più
profondo.

Mentre, per ragioni di canattereesclusiva-
Ele;~te politico, aventi dei riflessi, soprat-
tutto di carattere :internazionale, 1ilsenatore
Ferroni dichiarando ill voto favorevdle a que-
sto disegno di legge, ha posto l'aooento sul
fatto ohe il provvedimento proposto è un
pnmo Po.sso, nel momento in cui finalrnente,
dopo messe in mora, specialmente da am-
bienti intemaziona1i, con tutti gLi aiuti pro-
Jl1:;ssi e offerti, dopo la messa in E'lOro. piut-
tosto brusca dell'UNESCO, dopo leliÌsposte
evasive da parte del Ministm del tesoro, do~
po 1e nisposte evasive da parte del Presidente
del Consiglio e nessuna l1isposta da parte del
Ministro degli esteri, viene proposto questo
disegno di legge oomplesso, ariticolato, che
prevede competenze J:1egional,i e oentmM, con
piani del CIPE e con il piccolo CIPE, cioè
praticamente con rinvii continui dalla Regio-
ne al Comune, dal Comune alla Regione e dal-
h Regione al centro, quale commento hanno
fatto i 'sostenitori di questa legge? Speniamo
in una seconda legge, spedamo in una terza
legge. Sembra dunque che il disegno di legge
,in esame debba esseve approvato nella Isua
articolazione unicamente pel1chè vi è un' es,i-
genza che è stata sottolineata 3.Inche in cam-
po linternazionale, ma senza nessuna fiiducia
ne11'operativiltà deilla legge proposta, senza
nessuna fiducia che il provvedimento segni
un punto di partenza e Siia una pietra milda.

l"e nel lungo cammino per veder dsorgeI1e
Venezia dalla situazione langosoiosa neilla
quale attmoJl;:ente si trova, dI abbandono
completo, di em'Slione dei monumenti insi~
gmli, di dnquinamento dell'atmosfera da parte
deHe indusitnie ohe daMa terraferma ammor-
bano l'atmosfera, di frustrazione di Itutte le
possIbilità di respiro di questa ci.ttà che posa
su una laguna che ,il b:mdisismo o altri fe~
nomeni, che ad esso si riicollegano, mettono
in pericolo.

OnorevoU colleghi, abbiamo esaminato
con soddisfazione l'articolo 1 di questo dise~
g~~À')cl] leg;.2:e,laddove si afferma che" il ter~
nitorio della città di Venema e la sua laguna
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sono dichiarati di preminente interesse na~
zionale ». Questa è una propoSlizione da CUli
doveva discendere ben altra articolazione,
che nOn prevedesse l'ansimante rinvio dalla
Regione al centro, dal centro alla Regione, nè
facesse nascere tutte queHe :mgioni di OO[l~
qui sta dei poteri locali contro questo Stato
veochio, aooentratore, obsoleto, ormai lincu~
rante dei beni e soprattutto non più rispon~
dente alle esigenze cost.ituzionali di linoentli~
vazlione delle autonomie looali.

G I A N Q U I N T O. La &epubblica si
fonda anche sulle autonomie ,ed 'anohe per
Venezia, pUI'e se a leli non piaoe!

N E N C ION I. Siamo perfettamente
d'accordo ed io sottoscriv'erei 'alnche oggi se
non oi fosse questa nOl'ma della Costlituzlione
di eSaiItazione ddle autonomie locali.

Fatve però queste osservazironi di Oairattere
generale, devo dire che una cosa è l'autono~
mia locale e una cosa è uno Stato federatlivo
in contrasto con lo Stato nazionale. Questo
veramente è il tlentativo che, da parte di tut~
te ile si,nistre, si sta faoendo per 'ragioni che
furono dette bene da De Gasperi nel 1947.
La ragione è sempre quella ed oggi si è trova~
to uno scopo ad un'azione poLitica, un obilet~
Itiivo molto ravvlicinato, quello della c:reazlio~
ne attraverso uno Stato federale di un ente
che si pone in antitesi con lo Stato e con gli
interessi pr:eminentli deLlo Stato. Perbanto,
quando si dioe che il territorio della oittà di
Venez,ia e la sua laguna sono dichiamtii di
premi'nenve interesse nazionalle, si scrive que~
sto, ma Sriha lo spinito rivoLto OIperativamen~
te a ben altro, cioè a tentare di esautoral'e e
di spoglial1e di ogrni posslibliHtà lo Stato, per
riferirLa agli enti loea/li, ai uradizionali enti
territoriali e alle l'eigrioni.

Onorevoli colleghi, crediamo vel1amente
nella esigenza che Venezia venga sMvata nel
suo aspetto il1'sular1e, nel cent:f1Qstorico, nJelrla
sua terraferma di Mestr,e e di Marghera, nel
suo litorale, neUe isole e nella laguna, nel
suo entroterm. A proposito di questo vii è '~l
problema che ha animato questa discuss:io~
ne di Din contralsto tra la oittà museo elle
industrie che dilagano: è un probl,ema di

grosse p'J1oporzi:oni che va esaminato con lo
spirito aperto alle soluzioni più radicali per~
chè non potrà mai coesisteDe una iterria fe['~
ma fortemente industrializzata iCon la Clittà
di VeneZJia ohe ,sopravvive neli secoli, come
emblema e testimone di una dVliltà miMena~
ria, rivolta verso l'oriente e che risente dal~
l'oriente l'afflato di una lontana oivliltà.

Eooo il problema base, di diffioile soluzio-
ne, che andava affrontato al di là dell'obbe~
dienza ad una ofTeI1ta di cara1Jtel1e internazi\o~
naIe e 1'esigenza di una ,Legge per laleggle.
Siamo stati ancora una volta messi lin mora
perchè siamo sempre lin ,ritaI'do di 50 giorni
su 100, periChè ci troviamo ,sempre all'ultimo
momento a dover l1isolvere dei problemi che
battono alla porta del Par:lamento da Ianni.
Per qualsia:sli provvedimento che abbiamo
adottato ,in questi anni tvavagliati, daUa ri~
forma -tributaria aillal1ifoI1ma U11Jiver:siltaria,
siamo sempre, rÌ!peto, con 50 giorni su 100
di ritardo, con alle porte l'esigenza di dover
rÌisolvere il problema.

Il mio augurio è veramente che il proble~
ma di Venez,ia venga risolto :nella s!Ua eSisen~
za, al di fuoni di schieramenti politlici, al di
fuol1i di appetiti di carattere mevamente lo-
cale, di contenuto esclusivamente politico,
non dico patriimoniale, che il problema d~ Ve~
nezia Vlenga risolto nel senso di 'andaDe incon~
tra ad esigenze che superano i confini della
regione, poichè sono esigenze di carattere
veramente nazionalle.

Noi 'voteremo contro questo disegno di
IEjgge Iper Il,e Iragioni esposte in ,sede di di~
saus,sione generale: voteremo cont'ro per~
ahè non abbiamo fiducia :in !Un diiseg1J1iOdi
Illegge nato da questi cOln1Jrasti e sca1JUri,to

in un crogiuolo di interessi contrastanti, il
clUi inserimento 'Ilene Iieggi del10 Stato si pre~
senta come una inerte pausa di meditazione
in attesa deL soccorso di I\.1In,secondo prov~
vedimento di legge, capace di risolvere ,i ipro~
ibliemicihe il~primo non /ha risolto. IÈ un ten~
Dativo, ma un tentativo che ha tanto piombo

ndl'ala. Grazie, signor Presidente.

IPRES I iDE N T E. Non ,essendo'Vialtri
iscritti a parlare per diidhia,razione di voto,
metto ai vnti il di'segno di legge in. 1948 nel
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5IUO cOlffipliesso. Chi l'ruPiprova è pregato di
alzare l,a rmano.

È approvato.

AVlverto che, con li'appcr-orvazione del dise~
gno ,di ,le,gge ill. 1948, resta a:ssorbi,to HI eLise-
gJno di Iegge n. 1956, d'iniziat,ilVa dellsenatore
Gianquinto e di altri senatori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Norme per il conferimento della carica di
vice comandante generale dell'Arma dei
carabinieri» (1490)

P RES I D E rN T E. L'OIrdine de]: giororo
reca lia discussione del dise.gno di :legge:
«Nor;me per il' cOlnferilffi'ento deN,a carica
di 'vke comanda:nte rgenera,lie dell'Anma dei
caraibilnieri ».

Dichiéllro ruperta la disouss,ione Igeneralle.
Poiohè nessuno domarnda di parlare, la

diJchiaro dh1usa.
Ha fa:co}tà di rpéllr,Ia're!'onolrevOile relatore.

P E iL I Z Z O, relatare. Sa,rò estrema~
[nl'ente conciso a'Vendo a [parer mio sufficien~
temernteiUustrato il disegno .di legge ar no~
rstro esrume nella mia ,rehzione soritta alla
qua,le pertanto eSrpressarmente faccio richia~
lilla. Ribadisco tuttavia gb elementi essen~
ziali, le argomentaziOlni di Iillaggior cr-iEervo
che in queUa 'reliazione ho eSiposto a sostegno
,della 'Valrirdità e ddla fonda:tezlza del iplro'VVe~
dilmelnto.

rRkordo innanziVutto a me stesso, onore~
voli colleghi, signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, che in ba!se aMa ,legge vigen~
te (élIrti.colo 31 deI regOllrumento orgrunko) Ira
car,ilca di 'vice cormarndante generale delil,'Ar~
ma dei cruraJbinrieri viene attribuita di di'fitto,
ape legis, a'llpi,ù anziano dei gene.ra1:i di, di~
visione. I generali di divisione sono cinque:
tre- comandanti effettivi deUe tre divisioni
den' AI1ma dei cararbilnieri e due in 'Soiprarn~
numero. Quindi è un numero alquanto li~
,mi ta tOl.

Ri:cOlrdo altresì che secondo ,Ia ,legge invi~
gare il genera:1re di divisione no.minato 'Vice
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comandante generale [lermrune ne1:1a carica
fino aMla cessazione del servizio 'penmanente
effethvo, cioè fino al Iraggiul]:~giJmento dei rlii~
miti dI età o ail [passaggio neL1a Iposizione« a
diisiposirz,ione ». Da questo fatto derivano. ta~
l,une co.nselguenze negative. La nomina a:d
anzianità, Legata ope legis a vicende demo-
grrufidhe, prescinde da una 'Valutazione di me.
rito dhe pur 'Parmi doversi considerare ne~
cessaria avuto riguardo alle funzioni talora
impegnative e anche delicate che il vice co~
mandante può essere chiamato ad assolvere
iln quanto, calme stabilisce lia nOI1ma dell'ac.
cennato 'regoJiamento, egl/i coadiuva il co~
mandante generale deH',Arma o addi'fittura
110 sostituisce con funzioni v,icarie nd cruso
di assel]]iza o di impedimento.

,l'nohre ~ al'tro inconveniente ~ la iper~

manen:za pr1uriennale nelb carka di vice co~
mandante i'ill\Pedisce agli aLtri generali di:vi~
siornaH di peI'venilre alla céllrica 'PiÙ el:ervata,
al! vertice ,dreUa calvriera, negando ad essi, la
possibilità di conseguire i benefici di ordine
mO'fate Iprevisti drulla legge 3 dicembre 1962,
n. 1699, istitutiva del rango di generale di
'corpo rd'aI1mata (fatto Ipuramente simbolico
e fOI1ma,le) al mOlmento in loui vengono collo~
cati in congedo, e preclud:e alluresì il c011lse~
guimento dei benefici di camttereeconormi~
co e, IprurticollruI1mente, di caraHere [pensioni~
stico, iprevist,i dalla recentissima llegge vara~
ta da:ll PélIrlame'l1to su iniziati!Va dei senatori
Tanga ed aIrtri, ,che prevede ili trattamento
eCo.nOlmlco e ,pensiornistico analorgo ai gene~
raIi di ICo.PpOd'alrmata deli]e alt'fe armi.

Il disegno di legge n. 1490, di cui ci>occu~
piamo ora, d'irniziati'Va :del Ministro della di~
Ifesa, di concerto col Minis,tlro delli'illltelflno e
col Ministro del tesoro, Isi .prOipone di élIPipor~
iareakuni co.rretti'Vi al[lle InOI1me 'Vigenti, a]
fine di render1:e più aderenti e ri,slponden:ti
alle esigenze del' ,servizio. Innéllnzitutto si rpre~
figge di sostitJuire, neIlla lTIomina del 'Vke co.
mandante, il oriterio dell'ruutormaticità, an-
corata nn adesso a,I1a solia runzianità, co.n
queHo deUa scdta.

A me pare che illprorvverdimento al nostro
esame tenga conto [}on so,lo deHa valuta:zio~
ne co:rnpa:rativa dei mer-iti dei vari aspirarntia
questa Icarica, Imaranche dell'anzianità. In-
fatti iiI !Vice comandante generale delll'À!rrma
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dei carabinieri rviene scelto tra i dnque ge"
nerali dirvisionalli, nel caso inoai si rveri:ficl1i~
Ino due condizioni: ,che abbiano una 'PeI1ma~
Inenza nell,grado di allmeno due anni e dhe
siano stati promossi al grado stesso dOlpo
aver (maturato due anni di servi:zio.

FRANZA
requilsi,ti?

E se nesslUno ha queSiti

,p E L I Z Z O, relatore. Non penso che
dò possa 'verirfÌcarsi.

F R lÀ.iN Z A. Se non hanno i requisiti,
non si nominano.

G U A D A L U P I, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Non è possibile, pevchè
InOln al1riverebbero al ,grado di Igenerali di d!i~
visione.

P ,E :L I Z Z O, relatore. Esistono cin~
que generaU di divisione e t're dici di bri~
Igata. Nat1uralmente, quando si rendolTho dli-
'~ponibili i posti di generali di diilvisione,
subentrano q1U~lliidi ibrigata, qiuindi l'ipotesi
Iprevista dalI coNega F'ranza non pare si ipos~
sa verirficare.

Si è rvolutoinfine escludere l' oibbLigo da
Iparte del minlistro ddll!a difesa di consultalre
ilcrupo di stato maggiore delll!a difesa, così
come awenirva finora, e ciò dhe del resto arv~
viene 'per g1i ufficiali generali non h]£eriori
ai dirvisliOinairÌ, e questo in riconosoirmento
delt1'autonoma competeluza del Ministero d:el~
Il:adifesa che inrvece è tenuto a sentire quel'-
lo deli1',interno. Aibbiamo sostituito .la formu~
1a Iprevista neH'originalrio testo dell disegno
dr, '~elgge,che Iparlarva di {(concerto» con 1'al~
tira: {(sentito il parere », .JocU'zione questa
,escogitata di pieno accOll1do tira ,i due ministrd:
interessati.

Im6me elementoinnorvatore è qudlo di Ii~
,mitare ad un runno, rinnovabi]e una volita
,solla, ,la 'permanenza nel:]a carica e dò per
consenti're la malggior rotazione poss.ihile
tra i vari generali di divi,sione nelilia ma,ssima
carica al rvertÌlce della 1011'0carriera.

Queste illOJ:1me, se Inon di moho rilievo,
f'OmUil1ique tendono, a miglioraTe e a IpeI1fe~
zionare H meccanismo in atto per la nomina

del ~ice comandante generalie de'lll'Anma dei
carrubinj,eri. Tali Inornne sono cond:iiVise del

'resto dial ,coma,ndrunte generrule l"Arma dei
carabinieri, dai capi di stato maggiore e so.
no aHese, se non rec1amate, perdhè questi
gene:mI:i non !hanno !mai, a1llmeno a me, 'rivol~
to de11e i:ndi,cazioni Iprecis.e (>"V'odoIche i'l se~
natore Di Benedetto, Ipresidente della COlm~
mi's'sione conferma questo parere) da molto
tempo, perchè pOlngOino igliiaSlpkanti a questa
carica su un Ipiano di quasi Uiguaglirunzaed
ìnt,roducono i,l metodo deILa selezione secon~
do una 'Valutazione dhe viene fatta al m~
mento de1\la nomina. Vi è IPOlirunohe ,il COill~
certo di tutti ,i ministri lilnteressati che ihan~
1110,proposto il disegno di legge. Penso iprer~
tanto dhe \HOInsi IpOlssaavere rullcunapeI1pl;es~
sità o contmrietà al disegno di legge di oui
raccomando cél!lidamente l'alllProrvaziOlne.

P R rE IS I D E N T E. Ha facoltà di ;par~
.lare 1'onorevole Sottosegretario di ,Stato :per
.la difesa.

G U A D A L U P I, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Ringrazio il re,]él!tore, se~
natore PeIizzo, per aver presentato una da~
,barata rdazione e per avere anche in quest1a
sede manifestato i.l Iparere farvonwole della
Commi'ssione difesa sul testo rielaborato [lel~
l1'alI1jpiadi,soussione a!vutasi nelLa Commirss,io.
ne stessa su~ disegno di l,eigjgeora al nostlro
esame.

È bene sottohneare le mgioni di questo
:proVlvedi1mento: i,l Gorverno iha 'Voluto pre'-
sentarlo Iperchè ha 'l'Ìtenuto di dover essen~
ziaLmente consentire rullmaggior n!umero di
:generalli di dirvisione ohe siano neUe .oondi~
zioni di idoneità la rotazione ndla carica di
vice comandante ,generale dell'Arma COflJi,le
spedfiche finalità diassioumre ad ufficiali
Iparticolarmente qualìilficati il< meritorio co~
ronamento di una crurriera !Condotta aUra~
verso oneri e selezioni non cOimuni ad altre
amm'lnistrazioni e di far conserguÌire ag1liistes~
si, così come previsto con llegge ,precedente,

I rull'atto del congedo per età, ,ma ai ,soli nni
'pernsionistici, il ,grado di generale di coI1po
d'armata come risulta dai larvOlri dellla
C0i111lmissio:nee dalla legge 'recentemente
Ipulbbhcata Isulll!a Gazzetta ufficiale della Re~
IpUlbbllioa.
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COlme è stato rkordato dhianumente dal
re.latOlre, aUo stato ddJia legislazione la ca~
rica di ,vice comandante generale deN'Arma
slPetta di diritto aI Ipiù anziano dei gene~
IraLi dii divisione deLl'Anmastessa e nom
vi sono Emiti di :penmanenza in que~
s,ta carica salvo C]iueililiprevisti dalla 'Jieg~
ge per ,lia cessazione degli lincariohi devo~
Jiuti agli ufficia1i del servi'zio permamente ef~
fett~vo (Ipassaggio a disposizione, ,ldlmiti di
età eocetera). Infatti <l'rurtkollO 31 del regola~
mento onganico per l'Arma dei carrubifJJJieri,
"ppwvruto <il14giugno 1934 eon il n. 1169, co~
,sì ,recita: « I ,generali di dirvi,sione dei carabi~
nieri d~pend'Olno cHrettamente ed esdusi'Va~
mente dal comandante genera,lle. Itl più anZiia~

'no dei generaTi di divi's,ione assume di dilritto
Ira caDica di vice cOlmanda<nte gemerale e so~
stituisoe il ,cOlma,nda<nte generalle duran'te lIe
assenze di questi ». Si verifioa così Iche iU!n
genemle di divi'sione p'irÙ anziano di ,grrudo
ma più rgio'Vane di età IpruÒrbloocare >l'accesso
aHa carica a generalli iUigua,l'mente qua~
l,ilficati, ma che vengono coLpiti da,i Ji1miti di
età Ipri'ma di poter accedere ana cairi:ca stes~
sa. In ,sostanza It'a'vvkenda,mento a taTe im~
ipO'rtante carica è lregolato puramente e sem~
Ipllicelmente daUa situazione a<nagrafica dei
singOiJii :genemIi di dirvisione.

Il di,segno di ,legge che i,l Senato si alplPre~
sta ad approvare nel,la sua formrulazione,
emendruta in sede di Commissione, rprelVede
invece che la nomina per i genemli di diiVi~
sione iln servizio permanente effettiiVo delL
t'Avma, che abbiano due anni di anziani,tà di
rgrado e almeno uno di cOlmamdo di dirv,isioill'e
caralbini,eri, sia di,sposta con decreto del mi~
nistro della difesa su proposta del coma'l1~
damte generaJie deH'Arma, sentito li1minist'ro
dellYinterno. E giustamente i,l rela,tore ha ri~
cOlldato a questo rpropos.ito dhe vi è stata
un'rumpia discussione in Commissione dhe ha
consentito di iConciIia,re opportunamente i
vari IPunti di vista.

La limitazione ddla Ipenma<nenza in <calri~
ca Iper un anno trova un tempenumento nel~
la facoltà di 'rinnovo per una sOlla votlta. Ec~
co quindi la ragione suna quale si basa que~
sto Iprovrvedimento: adottare ill criterio della
scelta alI posto di quelllo dellla nomina di di~
,ritto. NO'n possiamo certo disconosoere che

i,! IprOlViVedimelllto i'n discrussioille ha siU!scita~
to, <COlmetutti i ,disegni di ,legge del Iresto,
CUln'animatissima disoussione peI1chè da palrte
di a,lonni senatori sono state £n\IPIPoste di1f~
ficoltà che la Commissione nellla sua mag~
gioranza Iha respinto ritenendo il !pro:V'vedi~
mento oontfacente aJile esigenze di ist,it'l1to
oltre .che a quelLe di ordine umano e so.
cialle.

Il Governo è contrario alll'emendamento
,presentato alil'articolo 1 dal senatolre TaniU!c~
ci Nannini così cOlme a C]iueUo per ,la SOlP~
pressione deH'ultimo periodo dello stesso
articolo. Ove fossero accettati i due elmen~
da,menti, la Iegge Inon aVirebbe 'ragione di es~
sere perclhè si tornerelbbe al criterio non
dell:a scdta, ma dd diritto rper runzianità. Il
Governo raccomanda al Senato l'approv;a'zio~
ne del disegno di Iegge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Si dia lettura dell'ar~
ticolo 1.

LIMONI Segretario:

Art. 1.

Il vice comandante generale dell'Arma dei
carabinieri è scelto tra i generali di divisione
in servizio peI1manente effettivo dell'Arma
stessa che abbiano maturato nel gmdo la
permanenza minima di due anni e tenuto
per almeno un anno i,l comando di una
divisione carabinieri.

Il vice comandante generale è nominato
con decreto del Ministro della difesa, senti-
to il Ministro dell'interno, su proposta del

I comandante generale dell'Arma.

Non si applica 1'articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 novembre
1965, n. 1477.

Il vice comandante generale coadiuva il
comandante generale nell'esercizio deUe sue
funzioni, quando questi 10 ritenga, e 10 sosti.
tuisce in caso di assenza o di impedimento.

Il vice comandante generale permane nel~
la carica per il periodo di un anno, sem~
pre che nel frattempo non debba ces~
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sare dal servizio permanente effett~vo per
limite di età o per altra causa prevista dalJa
legge. Egli può essere nuovamente nomina-
to, per una sola volta, al termine del man-
dato.

P RES I D E N T E. A questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

L 1 M O N I, Segretario:

Sostituire il primo ed il secondo comma
con il seguente:

« Il piÙ anziano dei generali di divisione
dell'Arma dei carabinieri è nominato vice
comandante generale con decreto del Mini-
stro della difesa ».

l.1 T ANUCCI NANNINI

All'ultimo comma sopprimere l'ultimo pe-
riodo.

1. 2 TANUCCI NANNINI

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. In assenza del senatore
Tanucd Nannini, faccio mid ,i due emen-
damenti" che non hannO' bisogno di ilMlustra-
ZlOne.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

P E L I Z Z O, relatore. La Commissio-
ne è contraria perchè gli emendamenti svuo-
terebbero il contenuto e le finalità del dise-
gno di legge in parola.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senato-
re Tanucci Nannini, fatto proprio dal se-
natore Franza. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è appvovato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Tanucci Nannini, fatto

prol]J:Dioda,l: senatore F,ranza. Chi 'I:'arpprOlva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

LIMONI Segretario:

Art.2.

Il genemle di diVlisione dell'Alìma dei ca-
rabinieri che riveste la carica di vice co-
mandante generale aLla data di entrata in
vigore della presente legge vi peI1IDane per
il periodo di un anno a far tempo dalla
sua nomina alla carica stessa, sempre che
nel frattempo non debba oessare dal ser~
vizio permanente effettivo per Jimit~ di età
o per altra causa prevista dalla legge.

(È approvato).

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni in contra-
sto o comunque incompatibili con quelle
contenute nella presente legge.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 ottobre 1971, n. 854,
concernente modificazioni al regime fi~
scale degli spiriti» (1977) (Approvato dal-
la Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
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del decreto~legge 25 ottobre 1971, n. 854, con-
cernente modificazioni al regime ,fiscale degli
spiriti », già approvato dalla Camera dei de-
putati, per il quale il Senato ha autorizzato
la relazione orale.

Invito pert<l'nto l' onorevOIle relatore a ri~
ferire oralmente.

* B A L D I N I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il disegno di legge n. 1977 presen~
tato dal Mi,nist,ro delile finall!ze di COIll'oerto
con il Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste riguarda la conversione in legge, con mo-
di,ficazioni, del decreto-legge 25 ottobre 1971,
n. 854, concernente modificazioni al regime
degli spiriti per allineare le disposizioni ita~
liane a quelle vigenti nei Paesi della CEE.

Questo disegno di legge è già stato appro-
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vato dala Camel'a dei deputati e tende
ad attuare il principio sancito dal trattato
di Roma; Siivuole inoltre rispondere aJù'invi~
to della Commissione della CEE circa la re-
golamentazione del Governo italiano in ma-
teria di imposte di fabbricazione sugli spi-
riti. All'articolo 95 del trattato di Roma
sono fissati gli obblighi dei Paesi della Co~
munità che sono: primo, applicazione di
una aliquota ridotta dell'imposta di fabbri-
cazione sull'acquavite di vino e di vinaccia
nazionale; secondo, riduzione dell'imposta
di fabbricazione dall'88 al 18 per cento per
l'acquavite di vino invecchiato; terzo, ridu-
zione dell'imposta di fabbricazione sull'al-
cool impiegato nella produzione del ver-
mut.

Questi punti sono compresi nei tre artico-

!
Jj del decreto che abbiamo oggi in esame.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFfl

(Segue B A L D I N I, relatore). Infat~
ti all'articolo 1 vengono aboliti gli abbuoni
previsti dall'articolo 7 del decreto~legge 18
aprile 1950, n. 142, e le nuove disposizioni
sono applicate dallo novembre 1971.

All'articolo 2, in analogia con i magazzini
di invecchiamento della grappa, si prevede
ohe non è dovuta nessuna imposta sulle defi-
cienze riSicontrate quando non superino il 5
per cento all'anno.

All'articolo 3 le agevolazioni previste dal~
l'articolo 29 del decreto~legge 6 ottobre
1948, 'il. 1200, ,per ,ill vermut luaziomtlle sono
estese allo stesso prodotto proveniente dal-
l'estero.

Già con nota del 28 febbraio 1969 seguiva
l'invito della Commissione deJla CEE al Go-
verno italiano di rendere esecutivi i suddetti
punti pena la denuncia alla Corte di giusti-
zia, e questa è la ragione per cui preghiamo
il Senato di approvare il disegno di legge in
esame.

Faccio presente che all'articolo unico è
stato é\!ggiunto un comma al f,lne di ervita,re
daJnni a,llle nostre produzioni di brandy per

allineare le nostre regolaJtllentazioni a quelle
di altri Paesi comunitari.

All'articolo 3 è stato inserito un emenda-
mento che richiama le norme per la sop-
pressione delle frodi nella preparazione e
nel commercio dei mosH dei vini e degli
aceti.

Qualcuno potrà dire: perchè avete usato
la forma del decreto~legge e perchè soltan~
to oggi abbiamo fretta di approvare questo
provvedimento? Essendo entrati nella CEE,
dobbiamo ovviamente rispettare i patti:
pacta sunt servanda. D'altra parte, bisogna
anche evitare dei fenomeni di speculazione
che potrebbero derivare dal fatto che la po-
litica dei doppi binari è sempre pericolosa
presso tutti i Paesi. In terzo luogo faccio
presente che i sessanta giorni previsti dalla
legge per il decreto scadono proprio il 24
dicembre 1971, cioè la vigilia di Natale,
quindi per evitare di essere convocati pro-
prio in questa giornata, anche se si parla di
vellmut, brandy e tante belile cose, prego a
Senato di voler votare oggi questo provve~
dimento
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PRESIDENTE

la discussione generale.

Dichiaro aperta

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Na ha facoltà.

.C
D E L P A C E. Onorevole Presidente,

signori del Governo, colleghi, ancora una
volta sotto l'incalzare della pressione delJa
CEEe con minaccia di ricorso alla Corte di
giustizia il Governa chiede ,la trasfolimazione
in legge di un modestissimo decreto~legge per
l'abolizione delJe tacilitazioni per la produ~
rzione e ,l'inrvecchia!mento degli spiri,ti es,tmtti
da vinacce o da vini a da fecce di vini. Il
decreto non merita certo che si perda molto
'tempo Iperdhè non cambia completamente
la situazione del Paese ma adotta una parifi~
cazione con analoghe condizioni esistenti in
Europa. QuelJo che ci interessa mettere in
risalto è il metodo che si è sempre adottato
,per tutti i :problemi che rilgualrdano diretta-
mente o indirettamente l'agricoltura: si ter-
giversa, si perde tempo, si discute, si cerca
di af1rontare alcuni problemi e poi, ormai
con l'acqua alla gola, il Governo presenta
un modestissimo decreto che tiene conto di
limitate questioni e si affretta a farlo ap-
provare perchè altrimenti scadono i ter-
mini.

Ma in queste prese di posizione del Go-
verno mai e poi mai si tiene conto delJe
condizioni fondamentali dei contadini, dei
produttori, di coloro che da questi decreti
vengono in un modo o nelJ'altro danneggia-
ti o favoriti. Anche per la trasformazione
dell'altro decreto in legge, quelJo sulJa di-
stillazione delJe vinacce e quindi sui prezzi
di esse, il nostro Gruppo richiamò l'atten-
zione del Governo sulla diminuzione del
prezzo delJe vinacce, con relativo abbassa-
mento delle già modeste condizioni dei la-
voratori della terra, specie delle zone di pro~
duzione del vino. Ancora una volta ricade
sui contadini produttori il peso di queste
decisioni.

È chiaro che abbiamo bisogno di qualche
cosa di nuovo; non è con questi modesti
provvedimenti che si cambiano le cose. Oc~
corre che il Governo operi veramente per

portare avanti una visione organica del
problema, che tenga conto soprattutto del
controllo della produzione, dell'ammoderna-
mento e del potenziamento degli impianti
per la produzione degli alcoli, per l'estrazio-
ne d~gl:i spiriti daHe v,inacce e -dallle fecce
e che soprattutto si attui la partecipazione
diretta dei produttori alla gestione dei costi
con un problema di costi e ricavi sulla estra-
zione degli alcoli, per l'utilizzo e l'invecchia-
mento del ricavo dell'estrazione della vi-
n~ficazione.

Ancora una volta siamo qui a richiamare
il Governo sul cont'roEro costalnte di questa
~mportaJllte produz'ione, con una certa ikur-
ghezza nell'applicazione specie del primo
decreto: si tenga conto che queste vinacce
che oggi costano il 30AO per cento in meno
devono avere però un maggiore contenuto
di alcool come stabilito e se non contengo-
no questo devono essere compensate da una
consegna di vino.

Occorre quindi che partiamo da questo
per invitare il Governo ~ e lo invitiamo

formalmente ~ a elaborare rapidamente una

proposta di legge organica che riorganizzi
tutta la materia partendo dalla reale consi-

I stenza della produzione; e qui faccio un ri-
chiamo molto esplicito al catasto dei vigneti
che non è stato ancora portato a compimen-
to e che non si vede come possa essere por-
tato a compimento rapidamente in alcune
zone d'Italia. Occorre soprattutto una de-
cisa azione per determinare l'istituzione
completa del riconoscimento dei vini d'ori-
gine controllata e garantita.

Con un'azione di questo genere auspichia~
ma si possa giungere finalmente ad una vi-
sione organica della produzione dei vini e
delJo sfruttamento dei sottoprodotti che ci
auguriamo rientri nella nuova visione di de-
centramento democratico verso le regioni,
facendo sì che il controllo sulla produzione
venga affidato agJi organismi direttamente
responsabili dello sviluppo della nostra pro-
duzione agricola.

Non possiamo dire che siamo contro que-
sto 'prolVVedimento, 'poic!hè tiene conto di lUna
realtà; ma proprio perchè è troppo limitato
e non reca in sè una visione globale del pro-
blema, il Gruppo comunista dichiara la sua
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astensione dalla rvotazione ddi Iprovvedimen~
to medesimo.

C U C CU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Na ha facoltà.

C U C CU. Signor Presidente, onorevo-
le Sottosegretario, onorevoli colleghi, il pre~
sente decreto fa il paio con il decreto che
è stato approvato qualche giorno fa in que~
st'Aula. L'uno, quello che abbiamo discusso
qualche giorno fa, si occupava della obbli-
gatorietà della distillazione dei vini, questo
si occupa in una certa misura della libertà
di distillazione dei vini, perchè, aprendo al-
quanto le maglie fiscali, incoraggia di fatto
in maniera abbastanza consistente l'avvio
del vino meno commerciabile alla distilla~
zione e si ottiene anche uln certo alpporto
alla moralizzazione del settore vitivinicolo,
un apporto concreto che avrà automatica~
mente i suoi efletti positivi.

L'attuale sistema della repressione delle
frodi in materia vinicola, infatti, si basa su
qualche centinaio di agenti in tutta Italia.
La Sardegna, con i suoi 2 milioni di ettoli-
tri, ha soltanto due agenti, e per la repres~
sione delle frodi, quando c'è qualche denun~
aia, vengono chiamati agenti daMa ,Penisolia.
È chiaro che non si può lasciare un settore
così delicato ad una organizzazione preven~
tiva e repressiva di questa natura. Da questo
punto di vista quindi noi vediamo questo
decreto favorevolmente, così come vedeva~
ma favorevolmente nella sostanza anche
l'altro recante norme per la obbligatorietà
della distillazione: l'obbligatorietà della di-
stillazione e l'alleggerimento della fiscaliz-
2jaZiione sugli spiriti Ipraticamente aprono
entrambi la strada ad una salutare espan-
sione dellla ,distillazione e ad una conse-
guente contrazione delle possibilità di sofi-
sticazione.

Dobbiamo però fare anche noi le conside-
razioni che faceva poco fa il collega Del
Pace. Questo decreto ci arriva con un anno
e otto me Sii circa di r,j.ta'rdo ris'petto alla
norma comunitaria cui si collega. Ebbene,
noi non comprendiamo per quale motivo
il vino sia trattato dal Governo italiano con
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tanta distratta incuria. Il vino in Italia copre
Ipr,essal.ppOCOH 25 per cento del,}1aproduzione
dell'agricoltura: infatti arriva ai 1.000 mi~
liardi di prodotto lordo contro i 4.300 mi~
liardi di prodotto lordo dell'agricoltura in
generale. Il problema dunque era quello di
far presto ad applicare anche in Italia la
norma comunitaria del febbraio 1969.

Ma c'è un'altra questione negativa, quella
della settorializzazione eccessiva di questi
provvedimenti sul vino e sulla viticoltura.
Quando si ha davanti una materia come
quella vinicola bisogna esaminarla a fondo
sia dal punto di vista dei nostri sistemi pro~
duttivi e dell'adeguamento di essi alle tecno~
logle oggi maggiormente diffuse, specia]men~
te in Francia, sia nei passaggi dal momento
della produzione al momento della trasfor~
mazione e della commercializzazione. È evi-
dente che il momento della trasformazione
e più ancora quello della commercializzazio-
ne rendevano più impellente la applicazione
di questa norma comunitaria nel nostro
Paese.

In concreto, quali danni produce questo
tipo di settorializzazione? Stiamo mettendo
la distillazione privata in posizione di pri-
vilegio rispetto a quella cooperativa, la qua~
,Leultima, con le cantine sociali, possiede [la

materia prima ma non ha gli impianti ne-
cessari. In Italia esistono molte centinaia
di cantine sociali (nella mia Isola ce ne sono
42) che potrebbero essere incoraggiate a co~
struire delle distillerie sociali, anche a di~
mensione regionale, con la partecipazione
operativa ed amministrativa dei produttori.
Prendiamo ad esempio la DICOVISA, la
Distilleria cooperativa vinicola sarda, che
è stata costituita sedici anni fa e che. pur
avendo accumulato pezzo a pezzo CÌ'rca Uill
miliardo di stanziamento, non riesce a met-
tere la prima pietra dei suoi impianti, per-
chè un miliardo non basta ed intanto la
disti1lazione privata si è consolidata, con il
danaro pubblico, ed ha ormai assunto ca~
rattere oligopolistico nell'Isola.

La eccessiva settorializzazione dei provve-
dimenti legislativi da una parte e la man~
canza della lincentivazione dellla disti:lilazio-
ne cooperativa sono i due punti negativi di
questo decreto e di altri analoghi, che non
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possia:mo l'élJsciarr !passare ,inosservati. !il1
concr,eto la ~itirvinicOlhura derve essere Oig~
getto di un impegno globale da parte del
Governo e di una disciplina globale da parte
di IproduttOlri 'perchè qUélJndo si fra:mmen~
tana troppo le disposizioni di legge non si
fa una cosa saggia dal punto di vista ammi~
nistrativo, ma si fa una cosa rovinosa dal
punto di vista degli interessi e della educa~
zione dei produttori. Questi ultimi ad un
certo punto, non avendo norme precise, cer~
cano le soluzioni più facili, anche se danno~
se o vietate, per risolvere i loro problemi.

Ecco perchè, pur apprezzando questo de~
creta, non possiamo dare un voto favorevo~
le. Diamo invece un voto nel quale è impli~
cito l'apprezzamento per gli elementi posi~
tivi che non mancano nel decreto, ma è an~
che espressa la riprovazione per gli elemen~
ti negativi del' ritaI1do, deLla settoriélJl:Ì'zLZa~
zione e della mancata incentivazione della
distillazione cooperativa, che pure il decreto
contiene.

Per questi motivi il mio Gruppo si astiene
dal votare la presente proposta di legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha !facoltà di parlalre il'onorevol,e Sottose~
gretario di Stato per le finanze.

i, B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Non ho che da rimettermi alla
relazione dell'onorevole relatore anche per~
chè i temi trattati nell'intervento non at~
tengono particolarmente al contenuto di que~
sto provvedimento che si riferisce allo stru~
mento fiscale per un adeguamento alle nor~
me comunitarie, ma ai problemi della po~
litica del settore agricolo e del settore viti~
vinicolo.

In particolare desidero dire che, nel di~
scuLere questo provvedi:menlo, sono stati ap~
provati due opportuni emendamenti che ten~
gono conto della tutela dei nostri produtto~
Ti; i1 primo, che è chiarissimo ed è stato ri~
cordata dall'onorevole relatore, allinea la
durata diel periodo di h1:Ve'cohiamento perr i1
brandy a'lllladmat.a del per,iodo di ,invecchia~
Imento Iprevisto per il cognac. ,Infatti, mentire

fino a questo momento la durata era rispet~
tirva:mente di un anno per i,l cognac fra:noe~
se e di due aniThiper i.l brandy Maliano, ODa
realizziamo un processo di allineamento tra
i due tipi di alcolici.

Il secondo emendamento, che è stato già
ricordato, mette sullo stesso piano l'alcool
cthe si usa per i vermut ilmportati ,e qu~:l:10
che si usa per i ~el1mut :ita:lia:ni" .riahie~
dendo anche per l'alcool usato per i ver-
mut importati 'che si tratti effettivamente di
alloool derivante esdlusivamente da vino e
da materie vinose; norma che fino a queSitO'
momento n011 c'era. Quindi, il provverdimen~
to, anche se di limitata portata, tiene conta
di alcuni problemi,pur non pretendendo di
avere affrontato i problemi che san10 stati
qui richiamati e che riguardano nel quadra
piÙ generale lo sviluppo della palitica agd~
cola, del settore vitivinicolo in particalare.
D'8iltra parte si tratta, come è stata ben ri~
cordato, di uno strumento di adelguamenta
alle norme comunitarie; strumento che tu~
tela i nOls'1:ri legittimi interessi.

Mi permetto quindi di chiedere agli ono~
revoli senatori di dare il loro voto favore~
vale a questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al~
l'esame dell'articolo unico. Se ne dia let~
tura.

L 1 M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È conveI1tito 1n Illegge Il deOI1e1Jo--!legge25
ottobre 1971, n. 854, iOOnOell1llente ilTIodifica~
z'Loni ailregime fiscale degli spiriti, con le
seguen ti rmodiJfioaz:ioni:

All'articolo 1 è aggiunto il seguente comma:

« Il periado 1ffi1n.iJillo di invecohiame:nto
ddl'acquavite di vi!Ilo posta in oomme:rdo
oon denam.iJnazLone brandy, stabilliito da~l'ar-
t.iJoo10 33 del dieomto del PmsLdente della
Repubblioa 12 febbraio 1965, n. 162, JJJelcom-
ma aggiunto iCon l'artilcolo 8 della legge
18 marrno 1968, n. 498, è ridatto ad un anno ».
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All'articolo 3, primo comma, dopo le pa~
role: «e sUiaceslsive modinoazJioni », sono ag~
giunte le parole: «lDiolll!chè 'aLlie di'SipOisi~ioni
del deoreto dell P,res:i!dente della Repubblica
12 febbraio 1965, n. 162 ».

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti e nessuno chiedendo di par~
lare per dichiarazione di voto, metto ai voti
il disegno di legge, compasta di un articola
unico. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

({ Modifiche e integrazioni alla legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, concernente le attribu-
zioni e l'ordinamento del Ministero del
bilancio e della programmazione econo-
mica e l'istituzione del Comitato dei mini-
stri per la programmazione economica»
(1361) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, col seguen-
te titolo: «( Modifiche e integrazioni alla
legge 27 febbraio 1967, n. 48, concernente
le aW'ibuzioni e l'ordinamento del Mini-
stero del bilando e della programmazio-
ne economica e la istìtuzione del Comitato
dei ministri della programmazione econo-
mica, alla legge 30 luglio 1959, n. 616, re-
cante disposizioni relative all'istituto na-
zionale per lo studio della congiuntura
ISCO e all'articolo 1 del decreto legislati-
vo del Capo provvisorio dello Stato 17
luglio 1947, n. 691 »

P RES I D E N T E L'ardine del
giorno reca la discussiane del disegno di
legge: « Modifiche e integrazioni alla legge
27 febbraia 1967, n. 48, concernente le at~
tribuzioni e l'ordinamenta del Ministera del
bilancia e della pragrammazione economi~
ca e l'istituzione del Comitata dei ministri
per la programmazione ecanomica », per il
quale il Senata ha appravato, a norma del
quarta comma dell'articalo 56 del Regola~
mento, l'iscrizione all'ordine del giorno au~
torizzando la relazione arale.

Invita per tanta l'onorevale relatore a ri~
ferire oralmente.

C O L E L L A relatore. Signor Presi~
dente, signor Ministro, anorevoli colleghi,
la relazione con la quale la Commissione fi~
nanze e tesoro ha concluso il suo esame, nel
febbraio scorso, dava atto delle esigenze
che avevano indotta il Governo a presenta~
re il disegno di legge e dei problemi affron~
tati dalla stessa Commissiane.

La relazione sottolineava così l'evoluzione
delJa prassi che ha impasta un raccardo cre~
scente tra elaborazione ed attuazione pro~
grammatica, in un processa unitario imper~
niato sul segretaria della programmazione;
i problemi sollevati dal funzianamenta del
CH'E, troppo numerosi per rispondere ade~
guatamente alle esigenze di funzianalità e di
approfondita elaborazione palitica; i pro-
blemi cannessi al rapparta fra Ministero e
ISPE.

Le soluzioni prospettate in quella rela~
zione valgonO' ovviamente anche ora e si in-
tendona qui richiamate ai fini della nuava
discussiane che si sta aprenda. Mi corre
1'abbligo però di dar conto di alcuni aspetti
ulteriari venuti alla luce nel tempo che è
trascarso dal precedente esame e relativa~
mente ai quali il Governa oppartunamente
ha praposta nuavi emendamenti in Cammis~
siane bilancio e pragrammazione ecanomica.

Il primo aspetto attiene all' organizzazia~
ne interna del Ministera, sulla quale ci si
era già soifermati e che risulta ara trattata
in sede di attuaziane della legge di delega
per il riordinamento dell'amministrazione.

Ci sono perciò ora due sedi distinte di di~
sciplina ed è giusto impegnare il Parlamen-
ta sui soli punti che implicana innovaziani
non operabili dal legislatore delegato ed
esorbitanti dalla materia ad esso affidata.
Sembra carretto perciò che l'articalo 5 della
legge u. 48, relativo agli argani interni del
Ministero, sia stralciato dal nostro esame e
lasciata al riassetto.

L'emendamenta che si propone all'artica~
lo 9 della legge n. 48, recepisce e svalge nel
disegno organizzatorio della pragrammazio~
ne l'aV\Vento delll'O'rdinamentoregiona<le,
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per il quale la legge n. 48 aveva già antici~
pato un innesto con la vecchia formulazio~
ne deH'articOllo 9.

La nuova formulazione proposta per que-
sto articolo, trasforma quell'innesto provvi-
sorio ed anticipato in una aggiornata salda~
tura all'interno della struttura organizzato-
ria della programmazione con il momento
regionale, ispirandosi al modello già deli~
neato con la legge di rinnovo e di rifinan-
ziamento degli interventi straordinari per il
Mezzogiorno.

Si è voluta definire una serie di raccordi
e di intervento delle regioni nella program~
mazione che evitasse ogni canalizzazione
settori aIe dei rapporti tra le regioni e
le singole amministrazioni centrali dello
Stato.

n massimo rilievo assume, peraltro, la mo-
difica proposta all'articolo 14 della legge nu~
mero 48. Perchè essa integra proprio quella
scelta di un potenziamento e di una aDtico-
laz,ione non buracratica-tradizianale della
strumerntaziane che si vuoI porre a disposi-
zione della programmaziane, confermando,
cansolidando e ampliando istituti già spe~
rimentati nel primo quinquenniO', che si sa~
no rive1ati came i più congrui, se aculata~
mente e rigorosamente impiegati, a dotare
le autarità di piano di quelle collaborazio-
ni, di quei sussidi professionali e culturali in~
dispensabili alla istruzione e allo svolgi~
mento della oomplessiva vicenda program-
matoria.

Mentre nessuna innavazione è recata al~
l'istituto degli incarichi di studio come at~
iualmente previsto dal primo comma del~
l'articola 14, viene innovato l'istituto deJla
assunzione a termine con contratto di dimt~
to privato di persone culturalmente e pro-
fessionalmente specializzate nei problemi at~
tinenti alla programmazione ecanomica, al-
la politica a breve termine, alla politica finan-
ziaria e monetaria. Proprio a garantire il
massimo rigore nell'impiego di uno strumen~
to, tanto necessario quanto delicato, è in-
trodatto l'apprezzamento del Comitato tec~
,nko soi,entifico.

Innovazione costituisoe anche H terzo isti~
tuta cantemplato dall'articolo 14, con il qua~
le è consentita il comando di docenti uni~
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versiiari che abbianO' appunto particalari
competenze ed esperienze in materia di pro~
grammazione e per i quali, in coerenza can
le linee direttive della rifarma universitaria,
è previsto {( il tempo pieno» con completa
cessaziane di qualsiasi impegno ed attività
didattiche e di ricerche nell'università.

Va aggiunto e sottolineato che questi due
istituti, per essere inlrodot1:i a fini di pro-
grammazione, sono applicati oltre che al Mi~
nistero del bilancio e della programmazione
economica anche al Ministero del t'esoro,
poichè l.esperienza maturata ha conferma~

to !'intreccio di responsabilità che TesorO'
e Bilancia non possono non assumere a fi-
ni di peogr3mmaziane e perciò la rilevanza
delle politiche manetarie, cI1editizie e della
spesa pubblica che più direMamente e ape~
rativamente fanno capo al Tesoro anche ai
fini del concreto governo di una economia
programmata. Sicchè ,la esigenza di una sku~
mentazione non solo burocratica~tradizianale
ma anche di una più articolata, manovrabile
e disponibile è da riferire oltre che al Bi-
lancio anche al Tesara.

Nella stessa chiave deve essere intesa
l'emendamentO' all'articala 16, attavo com~
ma, che affianca il direttore generale del te~
sora ~ in virtù delle sue spedfiche com~
petenze e responsabilità ~ al ragioniere
generale della Stato, al governatore della
Banca d'Italia ed al presidente dell'IstitutO'
centrale di statistica ai fini di una sua pos~
sibile chiamata alle riuniani OPE.

Le due modifiche propaste degli articali
26 e 29 della legge n. 48 richiamano alla
scelta che ha ispirato già inizialmente quella
legge e che ora vediamO' ulteriarmente svolta
e specifkata, dopO' la sua prima sperimen~
tazione degli anni scorsi: la scelta di una
programmaziane, da una parte direttamen~
te incardinata nella pubblica amministrazio~
ne, da un'altra parte appoggiata a strutture
organizzative che nan ribadiscanO' i condi~
zionamenti e le limitazioni, possiamO' anche
dire le anchilasi e gli impedimenti al tem~
pestiva ed ef£icace agire, che appes'antisco~

nO' i mavimenti della pubblica amminist,ra~
ZlOne.

L'ISPE fu appunto cancepito came un or~
gano esterno, in funzionE direttamente stru~
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mentale del Ministero. Perciò il suo stretto
raccarda can la arganizzaziane diretta della
pubblica amministraziane (il ministra~pre~
sidente, che ara sastituiama can il segre~

taria generale della pragrammaziane, pre~
sidente dell'ISPE), ma altresì un masslima
di snellezza, capacità ed efficacia aperativa.
Capacità ed efficienza operativa nella ricer~
ca, nelle rilevazioni e negli studi, nonchè
neUa prima elaborazione di documenti pra~
grammatici e ara di schemi di azione pro~
grammatica che chiamano direttamente in
causa la qualificazione culturale e professia~
naIe ~ pOSSIamo ben dire ,il livello scientifi~
co ~ dei suoi quadri di ricerca e di tutta
il personale, in genere.

Questa esigenza si è dimostrata nella pra~
tica inconciliabile con l'inquadramenta di
questo personale nello schema di un rappar~
to di lavoro di diritta pubblico: nan è solo
questione di livello retributivo, sul quale
direttamente pesa un mercata del lavoro
esterna alla pubblica amministrazione can
cannataziani assai diverse e can tratta~
mento ecanamica assai più elevata, ma anche
di un;}esigenza di mabilità e di diversa im~
postazione del rapporta. Si pone perciò l'esi~
genza di impastare can il personale di ricer~
ca dell'ISPE un rapparto nan ,in tutta affi~
data a definiziani unilaterali ed autoritative,
ma rimessa per una pRrie anche alla cantrat~
taziane e perciò collacato nell'2:mbita del di~
ritto privato.

È questa, d'altra pane, Ia prospettiva ver~
sa la quale si muave, secanda una iniziativa
del Ministero del lavoro, tutta il l'apparta
di lavaro tra gli enti pubblici ed il persa~
nale da questi dipenden1;e: infatti praprio
sul ma dello prefigurata per tutta il persona~
le degli enti pubblici è stato impastata il se~
canda camma dell'articala 26, che viene per~
tanta a costituire una anticipaziane, rispet~
ta alla più generale disciplina predisposta
per il settare, can la quale sarà semmai da
camparre e da raccardare al mamenta op~
partuna.

La seconda madifica propasta con l'arti~
calo 29 al riguarda dell'rSPE concerne il fi~
nanziamento dell'istituta, per il quale viene
aumentata il cantributa ord~naria dal miliar~
do attualmente 'ligente ai 1.500 milioni, in

relaziane agli accresciuti campiti del Mini~
stero di cui l'ISPE è essenziale organa au~
siliare.

Alle stesse esigenze rispandana le modifi~
che prapaste can l'articola 3 alla legge 30
luglia 1959, n. 616, concernente l'ISCO. Sia~
ma anche qui in presenza di un istituta di
ricerca can esigenze funzionali amagenee a
quelle dell'ISPE. Per il quale valgana per~
tanta le stesse considerazioni appena svalte.
Nan a casa l'ISCO carne l'ISPE fa capo alla
vigilanza ed alla respansabilità del ministro
del bilancia.

Infine, la modifica prapasta all'articola 2
(che già provvedeva ad integmre il Comi~
tata interministeriale per il credita e il ri~
sparmia con l'interventa del ragianiere ge~
nerale della Stata e del segretaria generale
per la programmaziane ecanamica, altre che
del direttare generale del Tesaro, che già
ne faceva parte) è intesa ad aUribuire espres-
samente al direttare generale del Tesora le
funzioni di segretario del comitata e quindi
adequipararla, per traUamenta ecanamica
e per il canseguente status amminhtrativa,
agli aItri due massimi funzianari deHo Stata
con competenze e ,respansabilità generale in
materia di palitica econamica.

È in caerenza con una dislaoaziane di re~
sponsabilità e di pateri in materia di pali~
tka econamica e di programmaziane tra il
Bilancia e il Tesaro che vi sia una equipa-
razione tra chi è prepasta agli uffici di gene-
rale impostaziane e svolgimenta del pra~
gramma, ~ il Segretaria generale della pra~
grammaziane ~ chi è prepasta alla massima
st1ruttura amministrativa e alla maggiare re~
sponsabilità in materia di spesa pubblica ~

il ragiOl'Liere generale della Stata ~ e chi ha
la maggiore responsabilità amministrativa
nel campa della palitica manetaria e credi.
tizia, il direttare generale del Tesara.

Signal' Presidente, onorevoli calleghi, sana
queste ed altre le madifiche che il Gaverna
e la Commissiane bilancia e pragrammazia~
ne hanno intesa appartare al testa che, ara
è un anna, venne presentata al Senata.

Modifiche che per brevità di tempa ha ri~
tenuta sammariamente di illustrare, al fine
di snellirne la discussiane e, quindi, cansen~
tirne la rapida appravaziane.
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P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. PO'ichè nessuno doman~
da di parlare, la dichiaro chiusa. Ha facoltà
di parlare l' O'norevole Ministro del bilancio
e della programmaziane econamica.

G I O L I T T I, Ministro del bilancia e
della programmazione econamica. Signor
Presidente, accogliendu IiI suo invito, deside~

l'O prendere la parola per ringraziare que~
sta Assemblea ed il sua Presidente per la
salerzia, la premura e la cortesia con cui
è stato messo all'ordine del giorno, in adem~
pimento degli impegni assunti nella defini~
zionc del programma~calendario del Sena~
to, questo disegno di legge che, come ha ri~
ferito con molta precisione e con molto ri~
gare testè il l'datare (che ringrazio vivamen~
te per la sua opera), è stato in fasi succes~
sivc esaminato in sede di Commissiane finan~
ze e tesaro e pO'i, in applicazione del nuovo
regalamento del Senato, in sede di Commis~
sione bilancia e p'rogrammaziane economica.

Attraverso questo it er un po' lungo, ma
non superfluo (perchè ha portato a degli ap-
profondimenti e perfezionamenti utili), si
è pervenuti ad un testo che giudica soddi~
sfacente in pieno e, soprattutto, perfetta~
mente adeguato agli impegni che in questa
materia il Gaverno aveva assunto proprio al~
l'atto della sua presentazione. Il Governo ri~
tiene, come allora ebbe a dire il Presidente
del Consiglio davanti al Parlamento, quaHfi~
canti gli impegni, che poi sono stati tradot~
ti in questa disegno di legge, per quanto
riguarda gli organi della programmazione.

In sastanza, per riprendere rapidissima~
mente e riassumere conoet1Ji che il relatore ha
già egregiamente esposti a questa Assemblea
e che si trovano più diffusamente illustrati
nella relazione scritta, con questo pl1ovvedi~
mento si viene a dare maggiore funzionali~
tà ed efficienza ai tre essenziali livelli di re~
sponsabilità attinenti all'esercizio delle fun~
zioni per la programmazione ecanomica: il
Hvello politico collegiale (CIPE), il livello
della pubblica amministrazione (con il se~
gretario deUa programmazione, che diventa
segretario generale della programmazione
eoonomica e che trova anche un suo più ra~
zionale livello di collocazione nella gerarchia
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della pubblica amministrazione, con la sua
parificazione, riguardo a questo livello, al
ragioniere generale dello Stato, secondo la
norma che appunto lo collQica per il tratta~
mento economico all' ex coefficiente 970, in~
tendendo si esprimere con essa la volontà
politioa che ha voluto porre rimedio a quella
che indubbiamente era una collocazione non
coerente e non razionale del livello di re~
sponsabilità, nella pubblica amministrazio~
ne, del segretario generale della pragramma~

l'ione economica) e, infine, il livello di re~
sponsabilità attinente ano. riceroa, allo stu~
dio, all'analisi, alla rilevaziane, cioè in so~
stanza alla elaborazione tecnica dei docu~
menti programn1:atici, con le norme che qui
si trovano introdotte a proposito dell'Istitu~
to di studi per la programmazione econo~
mica.

Come ha ricordato il relatore ~ voglio ora

sottolinearlo anch'io ~~ per COrDettezza e per
rigore abbiamo voluto escludere da que~
sto provvedimento una materia che si trova
demandata ad altro provvedimento cioè a
quello per il riassetto. Quindi proprio per
non interferire in questa sede con delibera~
zioni che vengonO' prese in altra sede, si è
ritenuto opportuno di escludere da questa
normativa l'articolo 5 che in una fase ini~
ziale, quando appunto la delega per il rias~
setto non era intervenuta, era stato com~
preso nel disegno di legge presentato a suo
tempo dal Governo e é1nche nella prima edi~
zione del testo della Commissione.

A queste brevi considerazioni che ripren~
dona quelle già esaurientemente svolte e per
iscritto e oralmente dal relatare ritengo op~
portuno limitare il mio breve intervento an~
che perchè in Commissione, con la parteci~
paziQine molto consapevale e J:1esponsabile
di tutti i gruppi, abbiamo via via approfondi~
to in fasi successive tutti questi temi per
cui non credo sia necé-ssario riprenderli con
maggiore ampiezza. Rinnavo pertantO' il mio
ringraziamento alla Presidenza del Senato,
all'Assemblea, al rela10re ed in modo parti~
colare ai senatori della Commissiane bilan~
cia e pIogrammazione econamica e racco~
mando l'applOvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Pa:ssia'illo ara a:l~
t'esame degli all'hcoli nel testo proposto dal~
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,Ia Commissione. Si dia lettura deil1'arti~
cQollo1.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

(Modificazioni
alla legge 27 febbraio 1967, n. 48)

GM (lIrticoIi 7, 8, 9, 10, 14, 16, 19, 21, 22, 23,
26 le 29 deLla l'eglge 27 f,ebbraio 1967, n. 48,
oonce:mente le attl1ibu:oioni e ['o~diillJamento
del Mini'stem del bi[anda 'e deHa progmm~
mazioill'e ,eoonOlmka e r:ùstituziione de[ Cami~
'lato interministevi'aile per la pl1Og,ra:mma~
z,ione 'eoonomiiOa ,sono sostitui,ti dai se~
gluenti:

Art. 7. ~ « (Consiglio tecnico~scientifico

per la programmazione economica).

E. castituito presso il Ministero del bilan~
cia e della programmazione ecanamica un
/I Cansiglio tecnico~scientifico per la pro-
grammazione ecanamica /I con compi ti can~
sultivi sulle questioni in ordine alle quali il
Ministro ritenga di conoscerne il parere.

E. altresì demandato al Cansiglia tecnico-
scientifico di esprimere il proprio parere in
ol1dine ai programmi dell'Istituto di studi
per la programmazione economica di cui al
successivo artioolo 19, nonchè sui l'apparti
di consulenza e sulle convenziani da stipu~
larsi con persone od enti per specifici la-
vori di ricerca da parte del predetto Isti~
tuta.

n Consiglio tecnica.scientifica è compa-
sta di nove membri, scelti dal Camitata dei
m:ùni,stri di cui all'articalo 16, su proposta
del Ministro per il bilancio e per la program-
mazione econamica, tra professari di ruolo
universitari e tra eminenti persanalità del-
la scienza e della tecnica.

I membri del Cansiglia tecnica-scientifica
durana in carica tre anni e sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglia dei
ministri. n presidente è nominato tra i
membri del Consiglio stesso con decreto
del Presidente del Cansiglia dei ministri su

praposta del Ministro per il bilancio e per la
programmazione econamica.

Alla Segreteria del Consiglio pravvede la
Segreteria genemle della programmazione
economica.

Con decreto del Ministra per il bilancia e
per la programmazione economica, di con~
certo con il Ministro per il tesoro, viene de~
terminata la misura dei compensi spettanti
ai membri del Consiglio tecnica-scientifica ».

Art. 8. ~ «(Commissione consultiva in~
terministeriale ).

E. costituita presso il Ministero del bilan~
cia e della programmazione economica una
Commissiane consultiva interministeriale
per l'esame dei problemi pertinenti alle va-
rie amministraziorn in materia di program-
maziane. Detta commissione è preslieduta
daI Ministro o, in sUla vece, dal SottOisegre~
tario di Stato, e ne Eanna pal1te i>lSegreta-
l1io generale della programmazione elCono~
mica, IÌJlDil1ettare general,e per Il'at\tuazione
c1elb programmaziQone eoonomÌJca ed un
rappreselntant'e del,la P,residenza del Consi~
glio dei ministri e di oiascun Ministero.

Possono essere chiamati a farne parte an~
che ,funzionari designati dai Ministri senza

,
portafoglio.

Alla namina dei rappresentanti delle am-
ministrazioni della Stata si provvede con
decreto del Presidente del Cansiglio dei mi~
nistr,i su designazione dei Ministri interes~
sati.

Alla segreteria della Commissione p["ov~
vede la Di.rezione generale per l'attuazione
della pl1ogrammazÌ'one economica ».

Art. 9. ~ « (Commissione consultiva in~

terregionale ).

È costi,tuita pmssail MÌiIlistero del bilan-
oio e deLla progl1ammaziane ecanamioa una
Commilssione consultiva i.nterreg,iolléllle per

l'esame dei problemi lriguardanti lie Regio!l1ii
in materia di programmazione.

La Cammissione è presieduta dal Ministro
per il bilancia e per la programmazione eco~
nomioa o, in sua vece, dal Sattosegl1etaria
di Stato e ne fanno parte i PTesidenti del,le
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Regioni e deLle P,r~iil1Jcie .di Trenta e di
BalzanO' a assess'Ori de1ega:ti.

La Cammissiane è canvacata anche su
richiesta di singali Ministri e dei Presiden-
ti delle Regiani e delle Pravincie di Trenta
e BalzanO' ed è cansultata in vista delle de-
liberaziani del CIPE e del Cansiglia dei mini-
stri aventi particalare incidenza sugli indi-
rizzi della pragrammaziane.

Alla Cammissiane sana attribuite le funzia-
ni cansultive di cui all'articola 13 della legge
16 maggiO' 1970, n. 281.

Ai lavari della Cammissiane partecipanO' i
Ministri nella campetenza dei quali rientra-
n'O le questiani di volta in valta trattate.

Ailla Segreten1a deLla Commissione prav-
"VedeLa Diireziane generale per la attuazione
deUa pragrammazione econamica ».

Art. 10. ~

({ (Segretaria generale della
pragrammaziane ecanamica).

Il Segretaria generale della programma-
ziane econamica:

~ caadiuva direttamente il MinistrO' nel-

l'attività valta ad assicurare l'unità di in-
dirizzo e il caandinamenta del Ministero del
bilancia e della pragrammaziane ecanamica;

~ dirige la Segreteria generale della pro--
grammaziane ecanamica;

~ attende alla preparaziane dei dacumen-
ti pragrammatici;

~ è Presidente dell'IstitutO' di studi per

la programmazione ecanamica;
~ ass~Slte alle ,rjunioni del ComitatO' in-

terministerÌJale iper .la p:r1Ognammaziane reca-
namica ,e a qruelle dell Cam1tlata inJtermini-
steriale per ,nl 'creditO' ,e per d/l riSlparmi'O.

L'incarico di Segretaria generale della
programmazione ecanamica ha la durata
di un quinquenniO' ed è rinnavabile. Essa
viene conferita can decreta del Presidente
delila Repubblica, previa deliberaziane del
Cansiglia dei ministri, su prapasta del Mi-
nistrO' per il bilancia e per la pragrammazia-
ne ecanamica, e può essere revacata nelle
stesse forme.

L'incarica di cui al precedente camma è
incompatibile can agni altra attività. Se
è canferita a persana che sia già dipendente

dello Stato, si provvede al suo callacamenta
fuori ruolo nelle fOl1me previste dal rispet-
tivo ordinamento, e ad essa compete, per
il periodo di durata dell'incarico, se più fa-
varevole, il trattamento economico pari a
quello degli impiegati dell'ex caefficiente
970; l'eventuale differenza di stipendio è
corrisposta a titolo di assegno personale.

Se l'incarico è conferito a persona estra-
nea all'Amministrazione statale, a:lla stessa
compete il trattamento economico pari a
quello degli impiegati dell'ex coefficiente
970.

Al Segretario generale della programma-
zione economica per tutta l'attività svolta
in applicazione del presente articalo è at-
tribuita una indennità di carica .la cui mi-
sura sarà determinata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei mini'stri, di can-
certo con il Ministro per ril bilancio e per la
programmazione economica e can il Mini-
siro per il tesaro.

Il Segretario generale della pragramma-
zione economica fa parte del Consiglio di
amministrazione del Ministero del bilancio
e deLla programmazione economica ».

Art. 14. ~ ({(Canferimenta di incarichi

prafessionali, assunziane temporanea di per-
sone altamente specializzate e comanda di
docenti universitari).

In relliazione a partiCOllall1Ì esigenze, li1
Ministro per il bilancio e per la programma-
zione econamica è autarizzato a canferire,
prescinqendo dalle limitazioni di cui all'ar-
ticolo 380, terza comma, del testa unica ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, speciali
incarichi professionali ad esperti estranei al-
l'Amministrazione dello Stato. con la remu-
nerazione da stabilire can il decreto di con-
ferimento dell'incarico, anche in deroga alle
vigenti disposizioni.

Il Ministro del tesoro e il Ministro per il
bilancio e la pragrammazione economica pos-
sono assumere, previa conforme parere del
Cansiglio tecnica scientifico istituito presso
il Ministero del bilancio e deHa programma-
zione economica, persone altamente specia-
lizzate nei problemi attinenti alla program-



V LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 29799 ~

5Sga SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mazione economica, alla politica economica
a breve termine, alla politica finanziaria e
monetaria. L'assunzione è effettuata congiun~
tamente dai due Ministri, con contratti a ter~
mine regolati dalle nOI'111esull'impiego pri~
vato, che disciplineranno le modalità di uti~
lizzazione del personale così assunto presso
i Dicasteri ai quali sono preposti i due Mi-
nistri predetti.

La determinazione del contingente del
personale da assumere e la disciplina del
relativo rapporto sono stabiliti con decreto
del Ministro del bilancio e della programma~
zione economica di concerto con il Mini~
stro del tesoro, tenendo conto dell'esigenza
di assicurare ai servizi della programmazio~
ne e del tesoro personale fornito di elevati
requisiti ed esperienza professionali. Con
apposito disciplinare da adattarsi con de~
creta del Ministro per il bilancio e per la
programmazione economica, di concerto con
il Ministro del tesoro, saranno stabilite le
modalità di retribuzione e le altre norme ne~
cessarie ad integrare la disciplina del rap-
porto, al quale si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 5, 6, 7, 9, 12 della legge
23 giugno 1961, n. 520.

In deroga a quanto stabilito dall'artico~
lo 103 e seguenti del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore, di cui al regio de-
creto 31 agosto 1933, n. 1592, è consentito
il comando per tempi determinati presso il
Ministero del tesoro e presso il Ministero
del bilancio e della programmazione eco~
nomica di docenti univèrsitari di ruolo.

Al comando si provvede nelle forme pre-
viste dal terzo comma dell'articolo 56 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3. Durante il periodo di co~
mando il docente cessa di svolgere attività
didattiche e di 'l1i,oeJ1oane1l'UniVie1'sità ».

Art. 16. ~ «(Costituzione ed attribuzioni
del Comitato interministeriale per la pro~
grammazione economica).

È costituito il "Comitato interministeria~
le per la programmazione economica".

Il Comitato è presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri ed è costituito in
via permanente dal Ministro per il bilancio
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e per la programmazione economica, che ne
è Vicepresidente, e dai Ministri per il tesoro,
per le finanze, per l'industria, il commercio
e l'artigianato, per l'agricoltura e foreste,
per le partecipazioni statali, per i lavol'i pub~
blici, per il lavoro e la previdenza sociale,
nonchè dal Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord.

Ferme restando le competenze del Con-
si.glio dei ministri e subordinatamente ad
esse, il Comitato interministeriale per la
programmazione economica predispone gli
indirizzi della poJitica economica nazionale;
indica, su relazione del Ministro per il bilan~
cia e per la programmazione economica, le
linee generali per la elaborazione del pro~
gramma economico nazionale e, su relazione
del Ministro per il tesoro, le linee generali
per la impostazione del progetto di bilancio
di previsione dello Stato, nonchè le direttive
generali intese all'attuazione del program-
ma economico nazionale ed a promuovere e
coordinare a tale scopo l'attività della pub~
blica Amo:1inistrazione e degli enti pubblici;
esamina la situazione economica generale
ai fini della adozione di provvedimenti con~
giunturali.

Promuove, altresì, l'azione necessaria per
l'armonizzazione della politica economica
nazionale con le politiche economiche degli
altri Paesi della Comunità europea del car-
bone e dell'acciaio (CECA), della Comunità
economica europea (CEE) e della Comunità
europea dell'energia atomica (CEEA), secon-
do le disposizioni degli Accordi di Parigi
del 18 aprile 1951, ratificati con ~egge 25
giugno 1952, n. 766, e degli Accordi di Roma
del 25 marzo 1957, ratificati con legge 14
ottobre 1957, n. 1203.

Sono chiamati a partecipare alle riunioni
del Comitato altri Ministri, quando vengano
trattate questioni riguardanti i settori di
rispettiva competenza. Sono altresì chia-
mati i Presidenti delle Giunte regionali, i
Presidenti delle provincie autonome di
Trento e Balzano, quando vengano trattati
problemi che interessino i rispettivi Enti.

In sede di indicazione delle linee generali
per la elaborazione del programma econo-
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mica nazionale e delle linee generali per la
impastazione del progetta del bilancio di
previsione della Stata, la camposiziane del
Camitata è integrata can la partecipaziane
dei Ministri per gli affari esteri, per il cam~
mercia can l'estera, per i trasparti e l'avia~
zia ne civi1le, per la marina mercantile e per
il turismO' e la spettacala.

Partecipa alle riuniani del Camitata, can
le funziani di Segretaria, il Sattosegretaria
di Stata per il bilancia e per la pragramma~
ziane ecanamica.

IDlterviene a:He ,:r;iUI1~oni,del C6mirtata, ai
sensi del preoedeI1Jte ar:tÌioolla 10, il Segre~
taÒa Igenel1a1leper la rpragI1amma2j:ùane eca-
namica; pOSSOl1!a,essere alLtr,esÌ ,Ì1nvhati ad
assistere a dette lìÌuDl10ni il Ragia'l1!:ÌJerege-
nemle delLla Stato, U Gov,ematOI1e deLla Ban-
ca d'I'taLia, i~ DketrtoI1e generaLe del tesorO'
e iJ PresiÌdente dell'IstÌituta oentralie di sta-
tistica.

Per l'esame di problemi specifici il Ca-
mitata può castituir:e nel sua senO' Satta-
carni ta ti.

I servizi disegreterr,ila del ComitatO' Isono
affidaN aLla DIi'l1e2jionegenemle per J'attua-
zimre della progI1ammaz~one eoonomica. Peer
'1uiliservizi passano essere 'alddetlti rpl1essa illl
Min1st'era del bHanoia le ddLa progmmma~
zione economÌ1oa funzionari di ,aLtra Ammi~
n1Sitrazione, la l1itchiesta ddLa Piresirdenza del
Oonsiglio dei min:ÌJstd, su piroposta del Mi-
ni'stro deJ biiLanroiae deL1a progmmmazione
economi'Oa. I predetti funz1onaiI11sona oall[o~
oati neMa p'Osie):ÌJaneIdi fuori ,rual'O ai sensi e
per gli effetti degLi artÌlC<:>ili58 e 59 dell decret'O
del Presidente della Repubblica, 10 gennaiO'
1957, n. 3, ,entlw il :limilte nUlmel11Cache sarà
determinat'O con decl1eta del P.residente dei!
Cans,igU'Odei m:ÌJnistl'i, di cancert'O can i Mi~
ni'Sitri del biJlanlOÌa e dd1a ipl1agl1ammazione
'eoonamica e del ,tesoro.

I servizi di segl1eteria pred:ùsrpongona gli
elementi per la fissazione dellI'ol1dilf1e del
giamo del ComiJtato e coadiurvana ,il Mini~
stro ,del bill,ancia e ,deLLa programmaz1ane
eoanomka nell'eserciz:ùa de1Le lattribuzioni
aid essa spettanti ,a norma de1l'artiICola 3,
1ettere c) e d) ».

Art. 19. ~ «(Costituzione e attribuzioni
dell'ISPE).

È costituita, con sede in Rama, l'Istituto
di studi per la programmazione ecanamica
(ISPE), cui è demandata di procedere ad
indagini, ricel1che e rilevaziani inerenti alla
programmaziane ecanamka ai fini della
preparazione dei dacumenti programmatici,
seconda le direttive del MinistrO' per il bi-
lancia e per la pragrammaziane ecanamica.

L'IstitutO' ha persanalità g~uridica di. di-
ritta pubblica ed è sattapost'O alla vigilanza
del MinisterO' del bilancia e deHa pragram~
maziane ecanomica ».

Art. 21. ~ «(Presidente dell'ISPE).

È Presidente dell'IstitutO' di studi. per la
programmaziane ecanamka il Segretario
generale per la programmaziane ecano-
mÌica ».

Art. 22. ~ «(Composizione del Camitato
amministrativo dell' I SP E).

Il ComitatO' amministrativa è composta
dal Presidente dell'IstitutO' e da sette mem-
bri, dei quali due designati dalla Presidenza
del Cansiglia dei ministri, due dal MinisterO'
del bilancia e della programmaziane ecano~
mica, due dal Ministero del tesara ed un
rappresentante del persana1e dell'IstitutO'
stessa, da designarsi ai sensi della statutO' ».

Art. 23. ~ «(Attribuzioni del Comitato
amministrativo dell'ISPE).

Il Camitata amministrativa dell'IstitutO'
di studi per la pragrammaziane ecanamica
provvede all'amministraziane dell'IstitutO'
ed in particalare:

a) apprava i bilanci preventivi e can-
suntivi;

b) autarizza le spese di carattere straar~
dinario;

c) adatta i pravvedimenti di assunzio-
ne del personale, in canfarmità alle narme
stabilite nella deliberazione di cui al suc-
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cessivo artkolo 26 ed agni altra provvedi-
mento che ad esso riservi lo statuto.

I bilanci preventiVii e consuntivi, nonchè
le deliberazioni adottate dal ComitatO' am-
mini,strativo, sono comunicati al MinisterO'
del bilancio e della programmazione eco no-
milca ai fini della vigilanza prevista dal pre-
cedente articolo 19.

Le deliberazioni del ComitatO' ammini,stra-
tivo sono esecutive dopo venti giorni daBo
invio delle rispettive copie al Ministero del
bilancio e della programmazione econo-
mica }}.

Art. 26. ~ « (Del personale dell'/SPE e del

relativo trat lamento economico).

La oonslistenza numerica del persanale ne-
oesSia:r;ioper le les,igen~e funzionalli del,l'I,sti-
tuta, nOl1ichè lo stata giluddilca e ~ salva
quanta drspos1to dal comma segwent1e nei ri-
guardi del'pe:rsonaLe di I1iOeI1Oa~ il trat'ta-
mento eCOlnamka di attività, a qualsiasi ti-
tala, e di previ1denza e quiesoenza del perso-
naile medesima sono srabHiti cOIn del,ilbera-
zione :del Cami,rato3immiJ1Ji'strativa da sat-
toporl1e aW,aplProvaziollie del MiI1JÌJSlr110del
bilancio e delLa pragmmma:zJione eoonami-
oa, di oonoerto iCon il MÌinirstro del 'tesoro.

Il trattamentO' econamÌiCo ,di attÌlviità del
pel1sonale di rke110a dÌipenderrte daLnst:iltuto
nonchè 'l'eventuale trat1:3imento di previden-
za iJntegratitva di quelllo derivante dal1J'alss,iou-
nazlione obbMga'toria sano s'tabiliti oon con-
tl1a1:to \regolato dall1e nOl1me suU',Ìimpiego pI1i-
vato }}.

Art. 29. ~ « (Delle spese di funzionamen-

to dell'/SPE).

Allle spese per il fUlnzioDl3imento deWIlsti-
tuta di studi per la Iprog:m\IDmaziane eco-
n!Omica si provvede, a decorrere dal:l'eselt"c1-
zio finanziario 1972, con un >cantributa di
l,ire 1.500 miliani a iCadeo deHo ISlrato di
previ:sione della spesa del M~I1JistJerodel bi-
Janda e della prag.mmmazione econamica }}.

P R ,E SliD E N T E. na ~parte del sena-
tore Formica e d,i altri senatari è sta,to pre-

sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia Iettura.

T O iR E L L I, Segretario:

Nel testo dell'articolo 10 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, al primo comma, sostitui-
re la parola: «assiste", con l'altra: «inter-
VIene ".
1. 1 FaRMIcA, DE VITO, CALEFFI, FER-

RaNI, TaLLOY, CATELLANI, MAN-

CINI, RICCI

P RES I il E N T E. Ill]vita >IiaCommis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
su11'emenda'mento in ,esalme.

c O L E L L A, relatore. Sono d'aocolDdo.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ,Sono an-
ch'io d'accordo.

P RES I D E N T E Met'to ai voti
,l'emendamento 1. 1, ,presentato d'al senatore
FOI1mÌca e da altri senatori. Ohi l"aiplprova è
Ipregato di 3ilzalre la m3ino.

È approvato.

Metto, ai rvoti ,J:'articollO 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approrva è Ipr~gato di a]z3lre '1131
mano.

È approvato.

Pass.iamo agli artioo,H successivi. Se ne dia
,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.2.

(Integrazione dell'articolo 1 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato

17 luglio 1947, n. 691)

A:ll'articolo 1 del decreto legislativo del

Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947,
n. 691, istitutivo del Comitato intermÌniste-
riale per il credito ed il risparmio, e su c-
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cessive modificazioni è aggiunto il seguente
comma:

({ Intervengono a1J1el'1unioni del Comitato
di cui al primo Icomma 'i!1RagionieI1e gene~
mIe de110 Sltato e iJI SegI1etar,io genemle peT
la programmazione 'economioa, nOrlicihè, con
funzioni di segretaI1io, il DiI1ettOlre generale
dell Tesoro, al quale oompetle ill tmttamento
eoonom1oo IpDevi'sto per gli ilIDipi'egati ddl'ex
cOIefficiente 970 ».

(E approvato).

Art.3.

(Modificazioni alla legge 30 luglio 1959, nu~
mero 616, recante dIsposizioni relative al~
1'1stiluto nazionale per lo studio della con~

giuntura [SeD)

Gli ,articoli 3e 4 deHa leg,ge 30 rluglio 1959,
n. 616, e successive modifioazioni, Isono so~
sJtirtuiti dai ,seguenti:

Art. 3. ~

({ Per Ìil mggiungimeJJIto dei suoi
fini, è autol'cÌzzata la concess,ione a favOTe
de1l'I.stituto nazionaLe per ,lo studio della
congiuntura di un ,oontributo annuo di lire
600 m1lioni, da ,isCI1iveDeneUo ,SIta:tOdi pDe~
v,is,ione ddlla spesa del M1nÌistero de:! billan~
do e della progirammazione 'economica ».

Art. 4. ~

({ La consilsten~a inumeTrÌ1ca del
personaLe de:ll'Isti1JU1Jo nazionale per 10 stu~
dio deHa congiuntum, nonchè >lo s!talto giu~
ridiloo e ~ salvo quanto dispos1to dall com~
ma seguente nei riguardi rdd persOlnale di
ricerca ~ il trattamento economico di at~
tività, a qualsiasi titolo, e di previdenza e
quiescenza del personale medesimo sono
stabiHt,i con derlibemz,ione de~ ConsigHo ge~
nel'aIe da soHopof!I:1e aH"approV1azione, me~
diante deoI1eto, del Ministro del bi~ancio e
dena programmazione economica con il con~
oerto del Ministro del tesoro.

Il tmttamernto economico di attività e
l'eventuale tr~ttamento di pI1evidenza inte~
grativo di, quello del1ivante dall'assiourazio~
ne obbligatoria del personale di ricerca di~
pendente dall'Istituto sonostabililte con con~
t.natto l1ego,lato daUe nmme sull'impiego ipri~
V1ato».

(E approvato).
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Art. 4.

(Disposizione finanziaria)

Alla copertura dell'onere di Ere 750 mi~
lioni der,ivan:te da!ll'laiPplioa~ione della 'pI1e~
,sente legge :neLl'anno finanzi,ario 1972 ,sarà
provveduto: per i 500 mi:1ioni di maggior
contributo all'ISPE, di iOuiaM':artÌiC0I101, me~
diante corrispondente riduzione del fondo
iSrC~ittonel capitolo 3523 dello stato di p're~
visione della spesa d~l Minilstem del tesoro
per l'annofinanz,iario 1971; per i 250 milio~
ni di maggior contr.ibuto all'ISCO, di cui al~
l'articolo 3, medi.ante cOf,r,ispondente ,ridu~
zione del fondo iscritto nel oapitolo 3523
del medesimo ,stato di previsione per l'an~
no finanziario 1972.

(E approvato).

P RES I D tE N T E. Passiamo allLa vo..
tazione del' diisegno di II~gge nel SIUOiOOjID-
Ip1esso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di vo~
to il senatore Borsari. Ne ha facoltà.

B O R S A R L Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, o:noirelvoli co1lit:~ghi, ill
provvedimento al nostro esame è stato am~
piamente discusso in sede di Commissione.
In quellla sede noi comunisti abbiamo
eS{presso lie nostrre critidhe e le nostre riser~
ve sul testo del provvedimento cihe a nostro
avviso ha gravi limiti di impostazione e
non consente di realizzare una ristruttura~
zione adeguata alle nuove esigenze della pro~
grammazione.

Abbi'3Imo Ipres,entalto qruindi iU!na serie di
emel1'daimenti dihe non sono stati aocoLti ma
cihe speriamo abbiano 'a'VIUtoal1meno l:a fun~
zione c11stÌlmoJ:are Governo e maggioranza
ad un ripensamento ed alle necessarie misu~
re di rinnovamento delle strutture e dell'or~
g3Jniziz,arzione deliIa progralD1Jmazione. Qui m,i
l,:m,ite.rò a ,riclihiamare ed a ,rialssumeTe, a \IDO"
tiv3lzione del nostro voto cOfJJItrario, 'gI:iaspet~
ti ,fondamentali delle nostre critirche e deHe
Inostre Iproposte emendative non a'ocohe.

In Ipri,mo l:uogo chiedevamo che fossero
idiversaJ!Ilente e più specificatamente Ipreci~
sate le funzioni di consulenza del ministro



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29803 ~

3 DICEMBRE 1971589a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

e di vigHamza slU,1l"ISPE dhe vengono attr,i~
hUlJte al: comitato t~cnico scientifico; cihie~
devaiIDo che in ordine al CIPiE fosse affer~
mata l'esigenza, contrariamente a quanto pre~
visto dalglli emendrumenti del Governo, cIhe
esso rimanesse un oI1ga'noesdusÌC\ramente
politico, capacitato ad avvalersi del contri~
buto di alti ,£unzionari, elvhando Iperò nella
stesso tempo, cOlme a Inostro avviso porta
invece la ,linea adottata dat GoveI'no, ,raffer~
ma.rsi di una tellldema che ne patrebbe tJra~
sform3Jre ,la lfisionomia IPotitica in queI.lla di
un !Centro di superburocrazia,.

Terzo elementa: abbiamo chiesto la Sop~
pressione della commissione consultiva in~
tenrejgiOinaIe e ,abbiamo sostenuto questa 'ri~
chiesta con considerazioni di ordine costitu~
zionale. Riteniamo infatti che essendo le re~
gioni oI1gani costituzionalii, queste nan 'P0S~
sono essere considerate alla stregua dei co~
,mitati n~gionali per la programmazione e
quindi ingabbiate in un organo interno di un
dicastero, 'ma che i ,toro 'r3J}JIportlidebbono
avvenire invece a livello del Parlamento e
caso Imai del Governo.

l'l1'fÌne albbi3lmo chiesta che 1'ISPE, pre-
sieduto dal presidente del comitato tecnico
scientmco, non operi IpiÙ cOlme lU!n al1gano
esterno del Ministero del bilancio, ma diven~
ga ,un istituto autonomo util,i:zzaibHe anche
da1 !Parl;3Imenta e .dalle regioni.

Visto dhe non sono state 3Jccolte quest,e
nostJre Iproposte e non sona stat,e ,nem,meno
pre:sei1n considerazione nd1e ,loro caratteri~
stiche linee fandamentali, e soprattutto per~
dhè ritenkumo che il Governo non :3!bbia sar
puto cogliere questa occasione per 'satto1i~
near.e, attraverso i.1'prOlVVedilmlento in eS3!me,
il rmeVio d'i fondamentale importanza del
Ministero dei: bHancio e deliIa Iprogrammalzio~
Ine, aff.ront3!ndio con il dovuto Ireslpiro i,l ge~
neralle discorso suLla struttura d>eil:l'ol1ga<nirz~
zazione di progra'mmazione dhe '3Juspicihiamo
sia IpossiibHie frure allpiù presto (in llTIodo dia
3!}JIprontare tutti gli strumenti re1a,ti,vi e ,le
prooedure idonee ad lUna ,prOigrammazione
ver3!mente diemacratka e caI}Jace di dSIPo!11~
dere aLle attese di un equilibrata sVÌ'llUippo
del Paese), con l'auspicio fatto prima che fa~
remo s~gui're da un'i'ntensa azione in questa
direzione, esprimi3Jmo il nastra voto con~
trario.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Masdal!e. Ne ha facoltà.

IÈ isc:dtta a ipar~
vOlta il senatore

1MA S C I A L E. Andhe il GrlUjp>padel
PSIUP l'iconferma la sua apposiziane, data
che le buone intenzioni dell' anarevale Gia~
litti cozzeranna contra la realtà. La crea-
zione di un insieme di camitati e comita~
toni finirà per impedire l'intento di \rinno~
vare qUlateosa neLla vita economica diel Pae~
'se. Grazie.

P R E iS I D tE N T E. NoOn essendovi a'l~
tri isaritti a parlare lper didhia:razione di 'Vo-
to, metto ai voti ill ,dis,eg.no di legge Illel suo
COiIll:p!,essocOin l'avvertenza dhe il thoJio, nel
testo Iproposto dallla Commissione, !risulta
ICOSÌfonmuliato:

« Modi'fiohe e iintegrazioni ,alla legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, >concernente l,e attribUZJio-
ni e f ardinamento del Ministera del bÌilan~
cia e dellla prognammaziane eoonamica e la
istituziane del Comitata dei Ministri della
programmazione economioa, alla legge 30
lugMa 1959, n. 616, recante disposiziani re-
lative aH'Istituta nazionale per \lo studia
della oangiuntura ISCO e a11'articolo 1 del
decreto Ilegislativa del Capo provvisoria
ddla Stata 17 luglio 1947, n. 691 ».

Ohi l'3iPpro'Viaè pregato di a,llza,reLamano.

£ approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare

,P R E ,S I D E N T E. ComU!l1ko di aver
<ahi3lmato a far parte della Commissione par-
lament3Jre per le questioni regionaH, previ-
sta daU'articolo 126, quarto COllTIilla,~del1'3
Costituzione. i senatori Nicooli e Noè in so-
stituzione dei ,senatori A!cciH e Fa1cuoci
Franca, dimissionari.

Annunzio di variazioni sulla composIzIone
delJa Commissione parlamentare d'inchie-
sta su) fenomeno della «mafia»

IP RES I D ,E N T E. Comunico di aver
dhiamato a far parte de.Ua Commissione pa'r~
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Jamentare di inchiesta sUII fenomeno dellla
« mrufia» i,n Siciliia, prevista dalaa Jiegge 20
dicembre 1962, n. 1720, il senatore TOI'dli in
sostituzione del senatolre Ber1Jhet deceduto.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla I

Camera dei deputati e di deferimento a
Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I n E N T E Comunico ohe
,i,l Presidente dei1!}a,Crumera dei deputati
ha trasmesso i seguenti disegni di 1!egge:

«Conoessione dei contributi per opere
ospedaliere per l'anno finanziario 1971»
(1950-B) (Approvato dalla sa Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
9a Commissione permanente della Camela

dei deputati).

Tale disegno di Ilegge è stato deferito in
sede de!libemnte alla 8a Commissione perma-
nemrte (Lavul'Ì pubblici, iOomunicazioni).

Deputati PAZZAGLIAed altri; NOVELLA ed
altri; STORTI ed altri; POLOTTI ed altri; Bo-
NOMI ed altri; SGARBI BOMPANI Luciana ed
altri; ANSELMI Tina ed altri; ANSELMI Tina
ed altri. ~ « Tutela delle lavoratrici madri»

(2020).

Tale disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla Il a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, prev,idenza so-
ciale), previa parere della sa Commissione.

Deputati BIANCHI Fortunato ed altri. ~

« Estensione del servizio di riscossione dei
contributi associativi tramite gli enti previ-
denziali alle categorie non agricole» (2022).

Tale disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale ).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,P R E iS I D E N T E. Comunico Iche è
stato presentato il seguente di~egno di legge
d'iniziativa dei senatori:

VIGNOLA, ALDANESE e BLOISE. ~~ « Eleva-
zione del limite massimo di età dell'obbligo
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scolastico per i mongoloidi e cerebropatici e
norme per il funzionamento delle scuole spe-
ciali per la loro educazione» (2021).

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberal}.te di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunioo dhe, su
richiesta unanime dei componenti la 6a Com-
missione permanente (Finanze e tesoro), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: ZUGNO
ed altri. ~ « Interpretazione autentica del-
l'articolo 36 della legge 2 giugnO' 1961, n. 454,
e degli articoli 36 e 56 della legge 27 otto-
bre 1966, n. 910, concernente il credito agra-
ria» (1878), già deferito a detta Commissio-
ne in sede referente.

Comunico inoltre che, Sill ridhiesta 'I.:mani-
me dei componenti la Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale), è stato deferito in sede deliberante
alla Commissione stessa il disegno di legge:
POZZARed altri. ~ « Norme intese ad unifor-
mare ed accelerare la procedura di liquida-
zione coatta amministrativa degli enti coo-
pera ti vi}} (1806), già deferitO' a detta Com-
missione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. COilllUlniooche,
nelle sedute di ieri, lIe Commilssiollli petrma-
nenti hanno approvato lÌ seguenti di,segni di
[egge:

la Commissione permanente (Affari cOls:ti-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento genemle
deillo Stato e de1!la pubblica amministm-
zione):

Deputati ORLANDI ,e PALMIOTTI. ~ «Nor-

me ìI1ansitorie sull'avanzamento degilri uffi.
ciruli medici di poJizia e modifica alle norme
sulla nomina dei medici civili incaricati del
servizio sanitario presso i l1erparti del Corpo
delle .guardie di pubblica sircuI1ezza» (1935);
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«ConoessiQlne di un contributo statale al
comune di GQlrizia per la spesa rela:tiva al
rifornÌmffi)jto idrico del comune medesimo»
(1986);

Deputati NOVELLAed altri; STORTI ed altri;
POLOTTIed altr;i. ~ « Piiano quinquennale per

la istituzione di as1li-nido oomuna:li cOIn il
concorso dello Stato» (2001);

2" Commissione permanente (Giustizia):

« Modificazioni a:lle norme sui p:mtesti del-
1e cambia:li e degli assegni bancari» (Testo
risultante dalla unificazione di un disegno di
legge governativo e dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Pintus; Micheli Pie-
tro; Micheli Pietro ed altri, Cavallari ed al-
tri) (1670), con modificazioni; con l'approva-
zione di detto disegno di legge resta assor-
bito il disegno di legge: ZUCCALÀed altri. ~

«Norme sui protesti deLle cambiali e degl,i
assegni banca:ri » (832);

LEONE. ~ «Proroga del: tenmine di oui

alil'artkolo 5 ddla legge 7 maggio 1965,
n. 430, relativo alla a:>rOlilloz'ionea cancel-
liere IC3(pOdeUa Corte di cassazione e qua-
li:fidhe equilparate» (1760);

4a Commissione permanente (D.ifesa):

«Modifiche alle nonne sul trattamento
economico e sull'avanzamento dei milita-
ri di trulppa deH'Ar:ma dei carabinieri e dei
Conpi della Guardia di finanza, delle Guandie
di p:uibblka sicrurezza, degli Aigenti di C'1.1:sto-
dia e forestaH dello Stato e srui limiti di età
per :la cessazione daI servi:do permanente
o continuativo dei so ttuIffidal,i e dei mil'i-
tari di tmppa dell'Arma dei cambinieri e
deHa Gualrdia di finanza» (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge go-
vernativo e dei disegni di legge di inizia-
tiva dei deputati Pazzaglia ed altri; Milia;
Caruso ed altri; Andreotti ed altri) (1979);
con l'approvazione di detto disegno di leg-
ge restano assorbiti i disegni di legge: MUR-
MURA e COLELLA. ~ «:Modificihea:l !tratta-
mento economÌICo dei miTitari dei Conpi di
polizia per la integrale valutazione deliI'an-
zia,nità di servizio ai fini degli scatti di sti-
pendio» (1769) e: VIGNOLA e ALBANESE. ~

« Aibol1izionedella detrazione di sei anni di
anzianità 3!gli appuntati e di quattro anni
di anzianità ai c3!rabinieri e gradi rcorrispon-
denti, ai fini degli aumenti periodici, !per i
militari appantenenti all'Anma dei carab.i-
nierie ai Conpi delle guaJ:1die di finanza, di
pUìbb:hca s'iourezzae dEjgli agenti di oustodia.
R:1pristino in loro favore deU'indennità mi-
litare mensile, di cui all'articolo 8 del de-
creto .del P,residente della RE1pUibblka 11
gennaio 1956, n. 19. Aumento del limite di
età !per gli appa'rtenenti all"Arma dei cara-
binieri e al GOI1POdeJ:le gua'rdie di finanza.
Riduzione deg.li anni di servizio per la iPro~
mozione ad a'ppruntato }} (1808). Dal disegno
di legge n. 1808 è stato stralciato l'articolo
3 che viene a costituire un disegno di leg-
ge a sè, che assume il numero 1808-bis, con
il seguente titolo: {{ Ripristino di indennità
a favore degli ajprpuntaH e militari di trup-
pa dell'Arma dei carabinieJ:1i, del CO'J:1pOdel-
,la gruandia di finanza, dei .corpi di [Jo:lizia

e speoiali}};

Deputato DE MEO. ~

{{ Modifica di alcune
norme previste dalla legge 12 novemblìe 1955,
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito, della marina, dell'aeronautica»
(2002);

6" Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

ZUGNO ed aliri. ~

({ Autorizzazione a ven-
dere a trattativa privata aNa Curia vescQlvile
di Brescia il fabbricato demaniale denomi-
nato" S. Giuseppe" )}(1515);

11a Cornmissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Diritto degli assistiti dall'Ente nazionale
di previdenza e assistenza per i dipendenti
statali e dall'Ente nazionale di previdenza
per i dipendenti da enti di diritta pubblica

aU' assis tenza sanitaria dketta opzionale}}
(2006).

Annunzio di convocazione
di Commissioni permanenti

P RES II D E N T E. Informo ~ ai sen-
si dell'articQlla 29, quinto comma del Rego-
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lamento ~ che sono state convocate le se~

guenti Commissioni permanenti:

6a Commissione permanente (Finanze e te~
sora ):

Martedì 7 dicembre 1971, alle ore 17,30,
per la discussione in sede deliberante dei di-
segni di legge nn. 2007, 821, 1774,2016,2017,
1878 e 1967;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

Sabato 4 dicembre 1971, alle ore 10,30, per
la discussione in sede deliberante dei dise~
gni di legge nn. 1882-B, 1745, 1869, 1893, 1949,
1955, 1981;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

Martedì 7 dicembre 1971, alle ore 17,30, per
la discussione in sede deliberante del dise~
gno di legge n. 2018;

lla Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

Martedì 7 dicembre 1971, alle ore 16,30, per
la discussione in sede deliberante dei dise-
gni di legge nn. 2020, 2022, 1806;

Commissioni permanenti riunite 7a (Istru-
zione pubblica e belle alI"tÌ,rioe~ca sdootHìca,
spettacolo le spo~t) e 8a (Lavori pubbHai, co-
municazioni):

Martedì 7 dicembre 1971, alle ore 10, per
cra discussione lin sede deliberante del dise-
gno di legge n. 1596.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E iN T E. Si dia !ettJum delLe
interrogazioni pervenute allla P,residenza.

T O R E L L I, Segr:etario:

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Ai Mini-

stri dell'interno, del lavoro e della previden-
za sociale e della sanità. ~ Per sapere se so-
no a conoscenza della lettera che il prefetto
di Arezzo ha inviato all'Amministrazione pro-
vinciale, che afferma:

({ Fermo restando che l'articolo 9 della leg-
ge 20 maggio 1970, n. 300, riconosce ai lavo-

ratori, mediante proprie rappresentanze, "il
diritto di controllare l'applicazione delle nor-
me per la prevenzione degli infortuni e del-
le malattie professionali e di promuovere la
ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di tutte
le misure idonee a tutelare la loro salute e
la loro integrità fisica", si fa presente nuo-
vamente che le prescrizioni e le sanzioni re-
lative a tale materia, in quanto oggetto di
apposita normativa, ed in particolare della
legge 22 luglio 1971, n. 628, e del decreto del
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955,
n. 520, sono di competenza dell'Ispettorato
provinciale del lavoro, che va tenuto, quindi,
informato di tutte le iniziative che al riguar-
do vengono intraprese ed al quale vanno co-
municati tutti i dati rilevati e le notizie as~
sunte in proposito.

« Esulano quindi, tali adempimenti, dalle
competenze istituzionali delle Amministrazio-
ni provinciali, e pertanto si invita formal-
mente codesta Amministrazione ad attenersi
alle norme giuridiche vigenti, evitando di
svolgere attività che, contrastando con la ri-
chiamata disciplina legislativa, si risolvano
in usurpazione di funzioni spettanti ad orga-
ni statali.

« Si resta in attesa di cenno di assicura-
zione ».

Per conoscere, pertanto, quali iniziative i
Ministri competenti intendono prendere per
riaffermare il diritto-dovere delle Ammini-
strazioni provinciali e dei consorzi di comuni
ad operare nelle fabbriche, in base allo sta-
tuto dei diritti dei lavoratori, a tutela dei di-
ritti dei lavoratori, e per sapere, altresì, qua~
li provvedimenti intendono adottare per im~
pedire che i prefetti continuino ad interfe-
rire con ingiustificati richiami, nel tentativo
di impedire attività tese alla salvaguardia
della salute dei cittadini in generale e dei la-
voratori in modo particolare. (int. or. - 2645)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FABRETTl, TOMASUCCI, BRAMBILLA,
CAVALLI, ORLANDI, ILLUMINATI. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ Considerato li1perdurante e gmvissimo
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comportamento del1e società SPEA, SCAI,
ISA e «PlaceMoll)lin», del gruppo «hal~
stmde » dell'IRI, costruttrici di tronchi auto~
stradali neMe Marche, in Abruzw, nelJ'Emi~
Ha~Romagna, ,in Lomba~dia, in Liguria, ecce~
tera, le quali, nei rispettivi cantieri, in con-
trasto con gli stessi contratti d'appalto, viola~
IUO da tempo ed impunemente moltissime
nODme dei contratti di lavoro e delle legg,i
sociali vigenti (quahfiche, orario di lavoro,
straordinario, ferie, sub-appalti, trasferte,
mensa, eccetera), e poriehè, nonostante le ,sen-
tenze di condanna per a:lcune questioni pro"
mulgate dagli organi della Magistratura di
Macerata e Recrullia!ti, dette società continua~
no pervicacemente ed ostinatamente a viola-
re tali norme, rendendo infruttuosa l'opera
di mediazione svolta dalle autorità e dall'Uf-
fido regionale de11avoro di Ancona, tendente
a comporre la grave vedenza da tempo pro-
mossa unitariamemte dai sindacati dei Javo~
ratori;

ritenuto gravissimo lo stato di agitazione
delle maestranze e la loro esasperazione di
fronte al perdurare di tali abusi ed aI com-
portamento provocatorio dei rappresentanti
del gruppo «Italstrade », che può sfociare
in gravissime ed in controllate reazioni, an-
che dI fronte all'incapacità degli organi sta-
tali a porvi fine,

gli interroganti chiedono di sapere come
il Ministro intende intervenire direttamente,
e tal' intervenire gli a!tri organi dello Stato,
in modo soJJecito ed energIco, affinchè sia-
no stroncati tali abusi e sia ripristinata la
normalità nei cantieri delle suddette società.
(int. SCI'. ~ 6594)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~

Al Minlsiro della pubblzca Istruzione. ~ Per
sapere se sia stato informato d~l grave prov~
vedimento disciplinare adoHato dal prov-
veditore agli studi di Napoli nei confronti
deJla professoressa Rita Cocozza, dell'Isti-
tuto industriale « Volta », per « contegno po~

co riguardoso nei confronti del direttore di
divisione capo dell'Ufficio di Gabinetto, il
quale le faceva osservare che non tra con-
sentito commentare, nei corridoi del Provve-
ditorato, uno spiacevole episodio verifica-

tosi tra un capo di Istituto ed un sinda~
calista ».

La professoressa Cocozza aveva assistito,
nella sede del Provveditorato, ad una discus~
sione molto animata tra un preside ed un
sindacalista: rivoltasi a quest'ultimo per co-
noscere Je ragioni dell'alterco, era stata
aspramente redarguita da persona da lei non
conosciuta ed apostrofata in termini scon-
venienti: a quel punto, la professoressa, sen-
titasi offesa, aveva reagito in modo indi~
gnato.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che il
provvedimento disciplinare della censura
venga revocato, sia peIchè poco riguardoso e
non responsabile è stato soltanto >ilcompor~
tamento del capo dell'Ufficio di Gabinetto, sia
perchè è assolutamente inammissibile ed in-
tollerabile che si possa sostenere che nella
sede del Provveditorato non è consentito
commentare i fatti « spiacevoli» che vi pos-
sano accadere. (int. SCI'. ~ 6595)

FABRETTI, TOMA,SUCOI, MANENTI. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Di fronte a:l continuo peggiorare
della rgra;vissima tensione sociale esistente
tra lIe maestranze delila ,società «Fwmisa»
di Ancona ~ sostenute neHa ,loro giusta 10t~

ta da tutte ,le forze locali, sindacaHe po~
litiohe ~ causata:

1) dal ,grave peggioramento deUe condi~
z;oni economiche dei 348 ,lruvoratori sospe-
SI, ,sin dallo scorso agosto 1971, e pr.ivati
andhe dei benefilCi deHa ca,ssa integrazione
s3.llalri;

2) daI oomportamento dell'azienda, Ja
quale, do,Po aver instaurato il pieno O'ra:rio
per le maestranze ooOU!pate, mentre Ìimpo~
ne sempre 'più masskciamente il IaNoro
straordina1Iiio, ricorre, altresì, a prestazioni
l'avorative fuori dallo strubi1imento, anzicihè
premurarsi di dare ,lavoro ai suoi operai
sOSlpesi;

3) dalle grav,i 'incertezze esi,stenti drca
Ie proSlpettive delil'azienda, ana quale non
'sanno i1mporsi i cOJllipetenti o~gani deHo Sta-
to, da ,tempo sO'Hedtati ad intervenire iCon~
cretamente,
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gli inteI1r01ganti dhiedO'no di SClipere quale
t~po di intervento li,~ Ministro :dtiene do~
veroso compiere, per Le .questioni di sua
cOIIlipetenza, onde attenuare la suooitata ten~
siO'ne sociale e l,e gnwi agitazioni sindacali
che ne ,conseguono. Ont. SCL ~ 6596)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza de~

gli abusi che, in materia edilizia, vengono
commessi nel comune di Meta di Sorrento,
coinvolgendo anche la responsabilità del~
l'Amministrazione comunale, e quali ur;?;enti
misure intende adottare per contribuire alla
salvaguardia di un inestimabile patrimonio
paesistico minacciato dalla speculazione.
(int. SCI. ~ 6597)

FERMARIELLO, ABENANTE,PAiPA, CA~
TALANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ In considerazione del fatto
dhe i prodiuttori agricali delTa VaMe del Sar~
no sono cost1retti ad esportare cavolfiori,
con .calibro non inferiore ai 44 centimetri,
in gabbie da 12 pezzi, e clhe tale caliibra~
tura appare forzata a danno del pradattoQ,
clhe 'si presenta sfiarito e non compatto, si
dhiede di Saipere se iT Ministm non ritenga
oppO'l1tuno 'intervenire per cansootiJ1e, così
come avviene in altri IPaesi diel MEC, ai pro~
duttod deLla Campania, che 'espoQrt'anoil 70
per cento della produzione nazionaLe, !'im~
baMo in gahbie da 12 Ipezzi di .cavolfiori a
partiJ1e da 41 centÌJmetr:i di CÌl1conferenza.
(int. scr. ~ 6598)

BRUSAiSCA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ P.er a,vere ufficiale conferma deUa con~

sel'vazione in Ovada ddl'Ufificio .del registro.
Detto Ufìfkio è iUno dei !più i1IIliPortanti

a rami riuniti di seconda categoria e ra:ggiun~
ge una riscossione annua eLi circa Hre 400
mil:ioni, iCOn circa 7.000 formalità diregi~
strazione annue r6ra atti ipubblid, atti pri~
vati ed atti giudiziari, oltre a 300 denunzie
di :Sluocessione, canoiI1ca 3.000 bollette mo~
dìeUo 72/ A. EssoQ, inoltre, !ha una circO'sori~
zione territoriale di 17 comuni, parte dei
quari in forte svU:U)P\PoQecLiHz-io, alcuni in
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zone rinomate di viLleggiatura (Caste:Uetto
,d'Orba e paesi Limitrofi).

A:]ouni .coiIDluni deHa prorv.inoia di GenolVa
Igrarvitano, per tutto, sulI'UBficio del regi~
stroQ di Ovada, in quanto !hanno caratte,ri~
stiohe proprie dell' olVadesee specialmente
perdhè si ,trovano mal to più comodi e lVidni
ad OVClida che nan a Genova, come Rossi~
glianee Campo J...Ì'gure.

La città di Ovada è sede di Ìimportante
Pretura, in via di amipliamento, che gravita,
per i IsuO'i atti giudizialii, oon tutte le altre
incombenze annesse, sul loca~le Ufficio del
registro. Inoltre, Ovada si trova in una .im-
portantissima [>osizione geografica di in-
tenso sviluppo edilii'zio a carattere cilVile,
intensilVO ed inc1ustria]e.

La zona sta per essere attraver,sata daUa
costrruenda autostrada GenoQva~Voltri~les~
sandria~Se:mpione.

Le ,suesposte dl1costanze ilID(pongono, nel~
l'interesse dello Stato, ohe a Ovada ;riman~
ga l'Ufficio del registro, come .chiedono le
,pqpolazioni interessate, deUe qua:Ii !'inter-
l'qgante !ha l'onore di rendelisi intenprete.
(int. scr. ~ 6599)

DE LUCA, SPATARO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei mznistri ed ai Ministri del bi~
lancio e della programmazione economica,
del lavoro e della previdenza sociale, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e delle partecipazioni statali. ~ Gli inter~
roganti,

denunziandO' innanZJitutto la gravesi~
tuaziane di reddilto e di oocupazione in cui
si dibatte l'intera regione abruzz-ese, ipriva
ancora di adeguate e suffioienti iinfrastrutture
e di idonei insediamenti industriali atti a
far superar'e Ila :sua depressione ecO'nomica,
che trova espressione nell'esodO' sempre in
attoQ e sempre crescente della pO'polazione;

richiamandasli alile richieste ripetuta~
mente avanzate dalle forze politiche, ammi-
nistrativee sindacali della regione, ad ogni
livello, naZJionale, regionale, provinciale e
comunale, ed alle promesse rÌipetutamente
rese dagh organi di Gaverna nel senso di
voler pravvedere can cangrui :interventi, spe~
cie di natura industrial,e, allo scopo di ,su-
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perane le oarenz'e di cui sopra, grandenlente
esaspemte nella Vallata del Sangro,

rinnovano la loro insistente richiesta
di adottaI'e con oglni urgenza un piano orga-
nico di provvidenze, attraverso decisioni con-
crete degli organi deLla programmazione e
del CIPE, e quindi con criteri di mzionale
giustizia distributiva, espresse soprattutto
attraverso interventi delle Partecipazioni sta-
tali di pronta J1ealizzazione;

invocano interventi aventi caratteI'e di
immediatezza e rapidità, affinohè le situazio.
ni createsi per talune esistenti attività pro-
duttive, quali queLle della ({

Marvin-Gelber»

di Chieti, della ({Monti» di Pesoara 'e deUa
« Sadam »di Giulianova, siano ill1Jtegrailmente
supevate con agni mezzo per nan pI1ivare del
110m posto di lavaro migliaia di operai ap~
pl'essi dall'incubo della chiusura degli sta~
biH:rnenti, ridonando, viceversa, ad essi tran-
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quillità e sicurezza per :il lara avvenire. (int.
scr.~6600)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D ,E N T E. Comunico dhe, la
nonma c1eU'alititcolo 147 del Regollamento,
l'iJrrter:rogazilOne n. 2638 del senatore SoHano
salrà svolta l]J,resso la 6a Commiilssione perma-
ilJJente (Finanze e tesO'J:1O).

Avverto che il Serrato sarà convocato a do~
micilio.

La s,eduta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




